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È ora di bilanci, è passato un anno e 
ora possiamo dire la nostra sulla 
scuola. 
Prima pensavo che la scuola prima-
ria era brutta, pensavo che ci faceva-
te fare dei lavori difficilissimi e invece 
poi ho scoperto che ci fate fare dei 
lavori belli. Anita  
Io pensavo che si mangiava in clas-
se, ero preoccupato perché pensavo 
di non sapere le cose. Invece mi so-
no divertito il primo giorno e anche gli 
altri perché ho imparato cose nuove. Di 
italiano dopo tanti giorni ho imparato la 
sci. Le maestre sono delle brave stre-
ghe! Samuele 
Non ero preoccupato per la nuova 
scuola, sapevo che era bella perché si 
imparano tante cose. La cosa che mi 
piace di più è lavorare: faccio i dettati, 

incollo le 
schede, 
scrivo 
delle poe-
sie,… la 
mia ma-
teria pre-
ferita è 
italiano 

perché mi diverto con le lettere e le maestre sono bra-
ve. Stefano 
All’inizio avevo un po’ paura, ero 
un po’ timida perché non cono-
scevo nessuno solo la mia amica 
Eleonora, ma dopo che è passato 
un po’ di tempo sì che ho cono-
sciuto bene le mie maestre e non 
ho avuto più paura. Mi piace leg-
gere in stampato minuscolo! Re-
becca 
Prima pensavo che era un po’ 
brutta, invece è bella, mi piace 

giocare 
al parco 
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La scuola vista dai 
primini… -classi prime- 

Esperienze in classe 

giochi, in cortile e anche in classe. Qui è bello per-
ché ci sono gli amici ed è bello fare anche le ma-
terie. Andrea 
Non vedevo l’ora di venire qui, perché pensavo 
che era bella. Poi mi sono accorta che mi piaceva 
davvero. Mi piace la nostra classe perché ci sono 
tanti giochi, mi piacciono i libretti che prendiamo 
quando è il momento di leggere. Alessia 
All’inizio ero un po’ nervoso perché non sapevo 

com’era ed ero 
spaventato. 
Adesso so che 
è bella . La 
mattina quan-
do mi sveglio 
ho voglia di 
venire a scuola 
perché imparo 
tante cose. 
Filippo 

Prima quando avevamo iniziato la scuola ero timida 
perché certi compagni non li 
conoscevo. Adesso non so-
no più timida perché li cono-
sco bene. Mi piacciono le 
materie perché si fanno tante 
cose nuove. Prima mia sorel-
la diceva che era brutta la 
scuola, quando era il primo 
giorno di scuola avevo un po’ 
paura, ma dopo quando ab-
biamo fatto tante lezioni ave-
vo capito che la scuola non 
era proprio brutta. Sara 

L’intervallo 

In piscina 

In piscina 



dell’anno scorso. Tommaso 
La scuola è stata bellissima, tutti i momenti 
sono stati bellissimi perché mi piaceva tan-

to la scuola. Mi 
piacciono le mae-
stre, la classe e 
tutti i miei amici. 
Francesca 
Io volevo venire a 
scuola. Mi piace 
tanto l’intervallo. 
La scuola è bella. 
Giulia 
Mi piace la scuo-
la, noi studiamo e 
facciamo qualche 
intervallo. Mi pia-

ce studiare. Klaudia 
Credevo che la scuola durasse un po’ 
di più, che appena arrivavo ci fosse 
ancora tanto tempo da fare. E invece 
dura troppo poco. Vorrei fare di più, 
vorrei imparare qualche altra materia 
come ortografia. Mi diverto a fare i 
compiti, i disegni liberi. Gabriele 
Il primo giorno pensavo che ci fermas-
simo direttamente a scuola a mangia-
re, poi pensavo che la scuola fosse 
più grande. Ora penso che è bella 
anche se ci sono varie cose che non 
mi piacciono. Tipo alcune volte io non 
avrei tanta voglia di colorare ma poi 
per non farvi arrabbiare cerco di farlo 
meglio. Pensavo che era un po’ come 

l’asilo che non dovevamo portarci la merenda che ce la 
davate voi. Chiara 

Credevo che le classi 
fossero un po’ più 
grandi, io credevo di 
essere proprio nella 
prima A e quando sono 
arrivato poi mi è piaciu-
ta tantissimo. Mi piace 
di più lavorare perché 
così imparo, alcune 
volte pure quando sono 
a casa penso alla 

scuola e penso chissà quando la scuola è chiusa cosa 
si fa. Daniele 
Prima pensavo che fosse bella ma ora ho capito che è 
brutta e bella perché a volte ci sono dei lavori che non 
mi piacciono e altri sì. Mi piace fare matematica perché 
è divertente. Greta 

Prima pensa-
vo che la 
scuola era 
noiosa perché 
me l’avevano 
detto i miei 
fratelli, ades-
so invece mi 
piace perché 
certe volte 
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Avevo molta paura, ora no, perché mi piace tutto. Mi 
piacciono i miei compagni che sono tutti bravi. Ma-
lak 
Prima la scuola mi piaceva 
di più adesso meno, però 
mi piace fare i lavoretti e 
anche l’intervallo. Elisa 
All’inizio pensavo che fosse 
un po’ più brutta, perché lo 
capivo già la struttura, da 
fuori. Poi invece  mi sono 
resa conto che è bella per-
ché facciamo lavori belli, 
quelli con gli uniposca e i 
bigliettini per la festa della 
mamma e del papà. Federi-
ca 
Io non ero preoccupato per-
ché sapevo che era bella 
questa scuola, me l’aveva 
detto mia mamma. Infatti è bella perché la parte di so-
pra mi piace moltissimo e anche quella di sotto. Io e 
Daniele all’intervallo 
giochiamo sempre e mi 
piace perché noi due di 
solito facciamo molte 
cose. Alessandro 
All’inizio pensavo che 
le maestre fossero del-
le streghe e infatti sono 
delle streghe. Perché 
la prima che si chiama 
Maddalena ha i capelli 
sporchi di sangue e la Laura ha gli occhi gonfi. Sono 
delle streghe che ci fanno fare cose divertenti. Con le 
streghe mi piace fare le materie che sono molto diver-
tenti. Marco 
A scuola all’inizio ero molto felice perché era il primo 
periodo e io ero emozionato tanto tanto. Poi questa 
scuola mi piace tanto e è vicina alla materna. Mi piac-
ciono molto inglese e informatica e poi adesso la scuo-
la è diventata più bella e interessante perché durante 
l’anno ho imparato molte cose nuove e interessanti. 
Voi maestre siete gentili e carine molto molto e poi so-
no contento perché sono in compagnia degli amici 

In piscina 

Informatica Esperienze in classe 



faccia-
mo i 
compi-
ti co-

me se fosse un 
gioco. È meglio 
giocare di meno e 
studiare di più così 
impariamo più co-
se. Arianna 
Ero un po’ così… 
all’inizio. La scuola 
mi piace ma alcu-
ne cose no. Mi 
piace lavorare e  giocare ma non 
mi piace che non mi devo fare ma-
le, se no la mamma mi sgrida se 
c’è un buco. Ma quando noi fac-
ciamo i compiti, facciamo i compiti 
o lavoriamo? Omar 
La scuola era bella prima ma a-
desso di più, perché abbiamo im-
parato tante cose interessanti e le 
maestre ci fanno divertire molto e 
ci fanno scrivere lettere per i bam-
bini di Casale. Annalisa 
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Ecco a 
cosa ser-
ve la rac-
colta dif-

ferenziata, per raccogliere i 
rifiuti perchè se no si inquina la 

natura. Tommaso 
Voi grandi buttate mozzico-
ni per terra e poi ci rimangono 
per ben uno o due anni, bottiglie 
di plastica che ci 
rimangono tra i 
100 e i 1000 an-
ni, anche la gomma 
da masticare la buttate per terra e anche 
lei ci rimane per 5 anni, invece le lattine 
ci stanno da 10 a 100 anni e io che mi 

chiamo Chiara volevo solo dirvi che non si buttano 
queste cose per terra. Chiara 
Io in giro ho visto tantissime lattine e mozziconi: 
non si gettano i rifiuti per terra perchè dopo non si 
ha più spazio per giocare. Andrea 
Io una volta sono andata al mare e ho visto un 
signore che fumava e ha buttato il mozzicone per 
terra. Non si buttano i mozziconi per terra. Malak 
Mozziconi, bottiglie, gomma da masticare, lattine: 

non inquinate se no potete perfino 

Riflessioni di bambini in un mondo 
inquinato dai grandi -classi prime-  
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La salvaguardia dell'ambiente in cui viviamo pas-
sa anche dai comportamenti e dalle azioni che 
compiamo quotidianamente. Gettare per strada, 
nel mare o su un prato, qualsiasi tipo di rifiuto pro-
duce in ogni caso dei disagi o dei danni veri e pro-
pri. Quelli che possono sembrare solo distratti ge-
sti d'inciviltà, contribuiscono in qualche modo 
all'inquinamento di acqua, terra e aria. Per meglio 
comprendere gli effetti prodotti sull'ambiente che 
ci circonda dall'incauto abbandono dei rifiuti, ba-
sterebbe considerare i tempi in cui si degradano, 
sporcando e contaminando, alcuni oggetti d'uso 
comune.  
Cari signori, non dovete buttare per terra le siga-
rette perchè voi non sapete che cosa succede. E 

sì succede che 
non spariscono 
più, per favore 
non buttate le si-
garette per terra. 
Ciao da Rebecca 
Non bisogna but-
tare le sigarette 
per terra, perchè i 
bambini giocano. Io una volta ho visto la plastica 
nel mare e un pesce era rimasto incastrato. E 

quando vengo a scuola trovo la 
cacca dei cani e anche le siga-

rette per terra. 
Greta 
non si buttano 
a terra i mozzi-
coni ma nel ce-
stino, le lattine 

non si buttano 
mai, non si butta-

no a terra le bottiglie. Omar 

Tempi medi di degradazione naturale dei rifiuti nel Mare 

Una gomma da masticare 5 anni 

Una lattina d'alluminio per bibite 500 anni 

Un contenitore di polistirolo da 100 a 1000 anni 

Un mozzicone di sigaretta 2-5 anni 

Una bottiglia o un sacchetto di plastica 1000 anni 

(fonte: www.legambienteonline.it) 

Esperienze in classe 



ammazzare una 
persona. Ga-
briele 

I miei vicini buttano per terra l'immondizia. Fran-
cesca 
Non si butta la pattumiera in strada, perchè resta 
lì per 100 o 1000 anni. 
Non si fa. Mozziconi no. 
Alessandro 
Non buttare a terra la 
gomma da masticare per-
chè io una volta avevo 
visto una gomma da ma-
sticare per terra e poi ri-
mane lì per 5 anni. Klaudia 
Non buttare i mozziconi perchè una volta sono 
andato al mare e ho visto una sigaretta buttata 

per terra e ci mette a scomparire 1 o 2 anni. Mar-
co 
Non si buttano i mozziconi per terra ma nel cesti-
no non si buttano le lattine per terra ma si buttano 

nel cestino 
dei rifiuti. 
Non si but-
tano le 
gomme da 
masticare 
per terra 
ma si but-
tano nel 
cestino. 
Anita 
Non fare il 

bambinone, non si buttano a terra gomme da ma-
sticare, mozziconi, lattine o bottigliette di plastica. 
Giulia 
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Io mi chiamo Daniele, lo sapete 
che un mozzicone per scompari-
re ci mette da 1 a 2 anni? Quindi 

non buttate i mozziconi per terra. Daniele 
non si buttano i mozziconi a scuola perchè fa ma-

le ai bambini e anche perchè dopo riman-
gono lì anche per 2 anni. Alessia 
Non si buttano i mozziconi per terra per-
chè si inquina tutta la natura e tutti gli 
esseri viventi. Samuele 

Io quando esco di casa trovo la 
spazzatura per terra. Quando 
vado dalla nonna e vado con 
lei a fare un giretto vedo che 

il padrone non raccoglie la cacca del cane. Arian-

na 
Non buttate a terra i mozziconi se no stanno lì an-
che per 1 o 2 anni e ce li ritroviamo anche quando 
noi saremo in seconda o in terza. Federica 
Una bottigliet-
ta può ri-
manere 
da 100 
anni a 
1000 
perchè 
inqui-

na e l'inquinamento è una cosa brutta che non si 
fa perchè fa male alla natura. Filippo 

Io quando esco di casa vedo dei mozziconi 
sulla strada e vedo anche delle bottigliette, 
gomme da masticare e anche lattine. Elisa 
non si buttano i mozzicone per strada. Sara 
Non si può buttare il mozzicone per terra ma 
c'è il cestino.... lo so che volete farlo. Poi po-
tete anche ammalarvi! Stefano 
Non fare il bambino, perchè lo sai che non si 
gettano a terra i mozziconi! Esperienze in classe 



La metamorfosi della rana -classi prime-  

Lunedì 13 maggio, Filippo ha portato a scuola un vasetto di vetro con dentro le uova di rana. 
Ecco come avviene la trasformazione dall’uovo alla rana 

 
1 La rana adulta depone molte uova nell’acqua dello stagno. 
 
2 Dalle uova nascono i girini, che sono simili ai pesci: infatti, hanno il corpo lungo e sottile, la coda e re-
spirano con le branchie, come i pesci. 
 
3 Sul corpo del girino prima compaiono le zampe posteriori, cioè quelle dietro, poi crescono quelle ante-
riori, quelle davanti. 
 
4 La coda si accorcia fino a scomparire e cominciano a funzionare i polmoni. così la rana può vivere an-
che fuori dall’acqua. 
 
Noi non siamo riusciti a vedere la trasformazione completa nonostante gli sforzi di tutti (alcuni hanno por-
tato l’acqua di fiume e l’acqua distillata, altri l’acquario, altri ancora il mangime), 
alcune uova sono diventate girini ma poi sono morti. 
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Per la festa della mamma i bambini della 1a B 
hanno imparato e recitato delle  poesie molto di-
verse, una un po’ “birichina” e l’altra direi un po’ 
più emozionante. 

Mamma che Mamma!  
Mamma che cuore, 
Mamma che amore!  
Mamma che bella:  
sei la mia stella!  
Mamma che amica,  
Mamma: stordita?  
Mamma che gioca, 
 Mamma che cuoca!  
Mamma che sgomma, 
Mamma che dramma!  
Mamma che sonno, 
 Mamma che affanno!  
E’ chiaro, insomma.: 
Mamma che... Mamma! 
 
L’abbraccio  
Allargo le braccio per stringerti a me, 
sei la più dolce mamma per me. 
Stringo forte, sento battere il cuore, 
mi avvolge d’affetto, di tanto calore. 
Fra le tue braccia mi sento protetto 
E circondato da un immenso affetto 
Abbiamo giocato con i colori e la fantasia grazie 
alle immagini di “Una mamma tutta colorata” 
Rosa è il colore del suo sorriso quando ti accarez-
za il viso 
Arancione è la sua allegria: 
giocare con te che dolce armonia … 
Azzurra come il mare è la sua tranquillità 
Quando ti abbraccia con infinita bontà 
Gialle le coccole che ti fa la sera che ti scalderan-

no per la notte intera 
 

La festa della mamma   -classi prime-  
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Pensierini in libertà 
 
La mia mamma  è dolce come… quando… 

Walid: come una FRAGOLA  quando mi aiuta a 
fare i compiti…  
Giorgia: come un TIRAMISU’ quando mi fa le coc-
cole  
Andrée: come le FRAGOLE quando si fa dare 
tanti baci  
Stefano: come una FRAGOLE  quando mi aiuta a 
fare i compiti… 
Giulia M.: come lo ZUCCHERO quando mi porta 
al parco 
Vittorio: come un LECCCALECCA quando mi da 
tanti baci 
Giuseppe: come il CIOCCOLATO sempre, soprat-
tutto quando mi sveglia per andare a scuola 
Elisa: come una TORTA AL CIOCCOLATO quan-
do disegna insieme a me 
Manuele: come un’ ANGURIA quando mi porta a 
spasso con lei. 
Francesco: come un PASTICCINO quando mi fa 
fare le cose insieme a lei. 



storia o mi porta in vacanza. 
Anita: come un CONFETTO quando 
gioca con me. 
Tommaso: come un PASTICCINO ALLA CREMA 
quando mi fa i regali e tante coccole. 
Giulia R.: come una TORTA AL CIOCCOLATO 
quando mi aiuta a fare i compiti 
Sharon: come un CONFETTO, un GIRASOLE, un 
LIBRO quando mi dà un bacio, gioca con me e mi 
legge un libro. 
Agata: come un PASTICCINO quando mi aiuta a 
fare i compiti 
Camilla: come un CIOCCOLATTINO AL LATTE 
quando mi fa tante coccole e mi fa cucinare con 
lei 
Gaia B.: come un LECCALECCA ALLA VANIGLIA 
quando mi fa tante coccole nel letto. 
 

Poi abbiamo dato spazio alla creatività realizzan-
do insieme una borsetta di cartoncino colorato 
perché –si sa– le borse delle mamme sono infini-
tamente capienti, ci puoi trovare di tutto… pozzi 
senza fondo… un po’ come il loro immenso cuore 
sempre pronto a dare… 
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Gaia B.: come il CIOCCOLATO quando ci abbrac-
ciamo e ci facciamo tante coccole. 
Manuel: come una FRAGOLA quando mi porta al 
parco 
Alessandra: come una CREPE ALLA NUTELLA 

quando mi fa cucinare e pulire insieme a lei. 
Greta: come una torta al cioccolato quando mi 
porta dalla nonna Assunta 
Lara: come un DOLCETTO quando mi legge una 



La filosofia...  -classi terze-  
10 

cluso che i due cavalli si potevano paragonare 
alla nostra anima che a volte è buona e a volte 

è cattiva. 

L'ultima lezione è iniziata con la conversazione. 
Poi ognuno di noi ha ricevuto un foglio su cui c'era 
disegnata la sagoma di un bambino. Noi doveva-
mo scrivere sopra che cosa era importante per noi 
e di cui non potevamo farne a meno. 
Quando abbiamo finito, ci siamo seduti sui cuscini 
per ascoltare il “Mito dell'Amore” che raccontava 
che prima gli uomini avevano la forma di una palla 
con quattro braccia e quattro gambe. 
In cima c'era la testa con due facce e quattro o-
recchie. Questi uomini erano presuntuosi e gli dei, 
pensando che erano una minaccia li divisero. Da 
allora ogni uomo va alla ricerca della propria me-
tà, e, quando la trovano scocca la scintilla dell'a-
more. 
La lezione si è conclusa con la conversazione. 
Il laboratorio di filosofia mi è piaciuto molto perché 
abbiamo parlato di argomenti interessanti.   
Giorgia, Riccardo, Giu-
lio 

Anche quest'anno nella nostra 
classe si è svolto il “Laboratorio di Filosofia”, tenu-
to da Chiara e Fiorenzo. 
Ad ogni lezione si organizzavano quattro momen-
ti: la conversazione iniziale, l'attività manuale o 
giocosa, il momento dell'ascolto e la conversazio-
ne conclusiva. 
Nella prima lezione Chiara ci ha letto il “Mito della 
Caverna”. Noi prima avevamo disegnato alcune 
sagome che sono state proiettate sulla parete del-
la nostra classe durante la lettura del mito. 
In seguito abbiamo conversato sul mito e per con-
cludere ognuno di noi ha messo la propria mollet-
ta o dentro o fuori della caverna, spiegando il Per-
ché della scelta. La maggior parte di noi ha messo 
la propria molletta dentro la caverna Perché vole-
va convincere i compagni che il vero mondo era 
fuori dalla caverna. 

La seconda lezione è iniziata con la conversazio-
ne per ricordarci il primo mito. È seguito un mo-
mento di gioco,in cui ci davamo la mano e poi o-
gnuno cercava di andare dove voleva. Natural-
mente ciò risultava difficile a meno che non si 
staccavano le mani. 
Alla fine del gioco ci siamo seduti sui cuscini per 
ascoltare il “Mito della Biga Alata.” raccontava di 
una biga alata trainata da un cavallo nero e da 
uno bianco. Quello nero voleva andare giù nella 
palude mentre quello bianco voleva salire verso il 
cielo. L'auriga non sapeva chi accontentare e se-
guiva la direzione del cavallo che dava la spinta 

più forte. Durante la con-
versazione abbiamo con-

… raccontata
 dalla terza A
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Primo incontro: Il mito della caverna di Plato-
ne. 
È stata una storia bellissima e abbiamo trova-
to la risposta alla domanda: chi è il filosofo? Il 
filosofo è l’uomo che libero, esce a scoprire il 
mondo e i suoi elementi e ritornato dagli amici 
in caverna (che non credono ai suoi racconti) 
esce nuovamente o resta con loro nel mondo 
delle ombre? Dopo la lettura della storia arri-
va il momento della riflessione e della discus-
sione filosofica seduti in cerchio, della chiusu-
ra delle attività con il posizionamento delle 
mollette nella caverna e infine il momento dei 
saluti.  

Secondo incontro : Il mito della biga alata e “il 
gioco dei mondi possibili” 
Il secondo incontro prevede il gioco dei mondi 
possibili, dove bisogna scegliere prima singo-
larmente e poi in piccoli gruppi dove andare a 
collocarsi scegliendo un angolo (su quattro). 
Le scelte variano: dolce, amaro, aspro, sala-
to, animali, vegetali, uomini, elementi antropi-
ci ecc. Ma, mentre da soli si sceglieva in fret-
ta ,in gruppo era più difficile perché i gusti e-
rano diversi… È stato bello e ancora più inte-
ressante è stata la storia della biga alata, coi 
cavalli neri e bianchi e con l’auriga. 
Arrivato il momento del 
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“MUMBLEMUMBLE”, 
questo il titolo del progetto di filosofia. 
Siamo giunti ormai, al secondo anno delle no-
stre attività che riguardano il Progetto di filo-
sofia. Le regole e il modo di lavorare con i filo-
sofi Chiara e Fiorenzo ci sono ormai abba-
stanza chiare, ci piace molto svolgerle insie-
me, tanto è vero che abbiamo partecipato co-
sì intensamente agli incontri che il tempo è 
passato in fretta e abbiamo dovuto svolgere 
un ulteriore incontro per concludere il tutto e 
salutarci. 
Quest’anno nel primo incontro abbiamo riflet-
tuto su alcune domande cercando di dare al-
cune risposte insieme… COS’E’ LA FILOSO-
FIA? COME PARLIAMO NOI FILOSOFI? CHI 
È IL FILOSOFO? 
�Filosofia è …porsi delle domande e cercare 
insieme le risposte. Non è una cosa da gran-
di, ma è una “cosa” per tutti. Tutti noi ci ponia-
mo delle domande e tutti dobbiamo cercare 
delle risposte. 
�Noi filosofi dialoghiamo tra di noi, rispettan-
do delle regole ben precise che servono an-
che nella vita di tutti i giorni: alzare la mano 
per chiedere la parola, evitare di ripetere le 
stesse cose (ridondanza), parlare a tutti o ta-
cere. 
�Il filosofo è una persona che non è sicuro, 
non ha la certezza che le cose sono così co-
me le vede e quindi vuole cercare e scoprire 
come sono veramente. 

Per arrivare a capire questo abbiamo dialoga-
to seduti in cerchio, lavorato in piccoli gruppi 
costruendo tutto ciò che ci serviva, ascoltato 
delle storie/miti seduti rilassati, riflettuto insie-
me prima dei saluti finali. 
 

… raccontata
 dalla terza B

 



dialogo, seduti in cerchio abbiamo 
parlato di noi stessi e di cosa suc-
cede quando dobbiamo fare delle 

scelte: in noi c’è un cavallo bianco? (il bene, 
la riflessione…) C’è un cavallo nero? (il male, 
l’impulso…) Ci sono tutti e due? Perché c’è 
l’auriga ? E soprattutto, chi comanda? Come 
vivremmo se mancasse uno di questi elemen-
ti? Alla fine del dialogo ognuno di noi ha pen-
sato a se stesso a alla propria giornata, posi-
zionando la propria molletta, simbolica, in un 
posto sull’immagine della biga. 

Terzo incontro e conclusione delle attività: Il 
mito dell’amore (Simposio) 
Nel terzo incontro abbiamo riflettuto 
sull’auriga che deve gestire i due cavalli: bian-
co e nero. Se non riesce ad andare né di qua 
e né di là, dove va? Chi sono dentro di me i 
due cavalli e l’auriga? Come funzionano 
l’istinto e la ragione? ....L’attività di oggi pre-
vedeva di riflettere, di trovare e di scrivere 
all’interno di una sagoma ciò che per noi 
(nella nostra vita) è importante e ci dà un sen-
so (cose, persone, sentimenti ecc.). Così, a-
scoltando una musica rilassante abbiamo 
riempito la nostra sagoma. 
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SAMUEL: per me è importante mangiare il 
pollo, giocare a calcio, andare al parco, anda-
re a nuoto, dormire, lavare i denti, tifare per la 
Juventus, odiare le persone che mi prendono 
in giro. 
SAMIRA: è importante non inquinare, il modo 
di vivere, il pianeta, non dire bugie ai genitori, 
voler bene a grandi e piccoli, ammalati, sani, 
volersi bene. Non è importante avere video-
giochi ma che papà e mamma mi vogliono 
bene e siano fieri di me e che io sia amica so-
prattutto di Mayra. 
GIANLUCA: è importante la mia famiglia, la 
scuola, la vita, non avere malattie, stare bene, 
l’amore, l’affetto, mio fratello. 
RIVA MATTEO: la mamma, il papà, il fratello, 
lo zio, la zia, i cugini, i nonni, gli amici, i com-
pagni, lo sport, la scuola, la filosofia, i giochi, i 
soldi, il mangiare, il bere, il materiale, 
l’ossigeno, la gioia, la felicità. 
DESIREE: l’amicizia, il bene, la bellezza, i 
sentimenti, l’amore, la vista, l’udito, le ossa, la 
nascita, dimagrire, i piedi, i vestiti, le gambe, 
la scuola, lo sport, dormire, la storia, i parenti, 
le mamme, i papà, il papà, il Presidente 
dell’Italia.  
CRISTIANO: giocare a calcio, mia mamma, 
mio fratello, mio papà, mio nonno e mia non-
na, gli zii, andare a scuola, imparare, mia 
mamma che va a scuola durante la settimana 
e esce alle due e mezza. 
EMMA: chiedere scusa a qualcuno a cui ho 
fatto male o ho preso in giro, asciugarmi i ca-
pelli prima di andare a letto o in giro, non fare 
il bagno appena finito di mangiare, non lascia-
re accesa la tv, non toccare le spine né ba-
gnare il phon. 
GARONI A.: mio fratello, mia mamma, mio 
papà perché mi fanno tante cose belle, i miei 
compagni che mi fanno compagnia, i miei ma-
estri che mi fanno imparare, i miei nonni, i 
miei zii, che mi curano quando i miei genitori 
stanno male, il calcio, i miei cugini che gioca-
no sempre con me e i miei amici che mi fanno 
sempre ridere. 
GAMBA M: la famiglia, l’angioletto, il serpen-
te, il cuore, il quadro con le foto, gli alberi, 
l’album del matrimonio dei miei genitori. 
ALESSIO: il calcio, la scuola. 
ILARIA: la famiglia, l’amore, l’amicizia, la vita. 
GABRIELE: l’ossigeno, i giochi, il calcio, il 
nuoto, i miei zii, i miei amici, mamma, papà, i 
miei compagni, mio fratello, i cugini, la musi-
ca, la gioia, lo sport, mangiare, bere, gli albe-



amici, i miei cugini, gli zii, i compa-
gni. 
 
Successivamente abbiamo ascoltato il mito 
dell’amore che racchiudeva un po’ tutto il no-
stro percorso filosofico fino ad oggi, ma che ci 
ha portato a riflettere sul perché noi amiamo 
certe cose, certe persone… Perché ne sentia-
mo la mancanza, perché ci sono delle cose 
importanti per noi, perché l’altra metà ci sod-
disfa, ci completa, proprio come gli uomini del 
mito, divisi dal Dio Zeus. 
Noi siamo così come siamo fatti, ma c’è da 
fare una riflessione: se cambiassimo il nome, 
ma avessimo gli stessi gusti saremmo sem-
pre noi? E se togliessimo da noi cose, perso-
ne, sentimenti, ma mantenessimo lo stesso 
nome saremmo sempre noi? Un bambino co-
me me, ma con dentro “cose” diverse è sem-
pre me? 
IO ALLORA CHI SONO? Noi abbiamo parla-
to, discusso ascoltato… è stato molto bello. 
Provate anche voi a porvi queste domande 
perché la filosofia è: amare il saper e tutti 
possiamo “filosofare” E VOI COSA SCRIVE-
RESTE DENTRO LA SAGOMA, COS’È PER 
VOI IMPORTANTE ? 
FILOSOFIA: impressioni, riflessioni, commen-
ti… 
Per me la filosofia è un mezzo per insegnare 
ai bambini che cosa fare in compagnia, a non 
scartare nessuno e a imparare le leggi di Pla-
tone, che inventò la filosofia. La lezione che 
mi è piaciuta di più è stata la lezione dove si 
doveva decidere dove andare, dove dovevi 
scegliere che posto ti piaceva di più. Mi è pia-
ciuto anche scrivere che cos’era necessario 
per noi. Mi sono piaciute queste due lezioni 
perché mi sono divertita a farle. A me la filo-
sofia mi è piaciuta tanto. (Samira). 
Per me la filosofia è una lezione importante, 
che serve a farci capire tante cose di noi, è un 
momento di incontro dove tramite le storielle 
riusciamo a capire noi stessi, se abbiamo del-
le paure e come affrontarle. Alla fine raccon-
tiamo se siamo felici e se ci siamo divertiti. La 
lezione che mi è piaciuta di più è quella della 
grotta, di solito si ha paura di quello che non 
si conosce, ma questo non vuol dire che 
l’ignoto è brutto. (Alice). 
Per me la filosofia è stare insieme, parlare 
uno alla volta alzando la mano. Mi è piaciuta 
la seconda lezione, perché mi è piaciuto il 
gioco dei mondi possibi-
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ri, la felicità. 
MAYRA: famiglia, migliore amica (Samira), 
pensieri, colori, la gioia, i viaggi, i vestiti, la 
musica, gli animali, i gioielli. 
SUSANNA: amicizia, famiglia, amici, vita del 
coniglio, saper nuotare, i libri, i peluches, ave-
re cibo, mangiare, studiare, andare a scuola, 
salvaguardare il parcogiochi vicino alla scuo-
la, avere una casa, divertirsi, imparare, cono-
scere nuove cose, persone, vivere, fare ciò 
che si vuole, la libertà delle persone e degli 
animali, dire ciò che si vuole e non fare catti-
verie. 
KEVIN: mamma, nonno, nonna, papà, calcio, 
cibo, alberi… 
ALICE: lo studio, i genitori, l’ossigeno, il cibo, 
l’acqua, l’aria ,l’amore. 
JENNY:i denti, l’amicizia, essere puntuali, aiu-
tare gli altri, le ossa, la vista, essere gentili, le 
gambe per correre, il calcio, l’amore. 
LORENZO: i lego, mamma, papà, sorella, fa-
miglia, colorare e le due nonne. 
BLEONA: acqua, ginnastica, frutta, verdura, 
studiare, disegnare, leggere, scrivere, le isole, 
le stelle, la luna, la compagnia, l’amicizia, gio-
care, mangiare, la pioggia, gli alberi, i genitori, 
i soldi, la gentilezza, arrabbiarsi quando ser-
ve. 
FRANCESCA: il nuoto, il tennis, gli alberi, la 
gioia, l’acqua, i maestri, la scuola, i miei geni-
tori, gli amici, avere una casa, essere gentili, 
respirare, mangiare, bere. Mi piace la natura! 
MAGNONI M: i cinque sensi, i genitori, il fra-
tello, il mio cane, il mio gatto, gli amici. 
PAOLO: la famiglia, i servizi igienici, cibo, ac-
qua, imparare, fare sport, pensare, respirare, 
avere sentimenti, amici, avere un lavoro 
quando si è grandi, divertirsi. È importante la 
libertà, esprimersi, essere buoni e gentili, pre-
murosi nei confronti degli altri, avere fratelli o 
sorelle, stare attenti, la coscienza, i cinque 
sensi, camminare. 
GARAU A: mia nonna, la gioia, la scuola, la 
felicità, il calcio, mamma, papà, musica, mia 
sorella. 
LUCREZIA: famiglia, salute, nuoto, coniglio, 
cane, affetto, amicizia, la vita, la casa, il buon 
comportamento, l’amore, la verdura, il cibo, 
l’acqua, il cuore, la condivisione, andare 
d’accordo, divertirsi, imparare, rispettare, do-
nare, essere gentili, giocare. 
PIETRO: mia mamma, mio fratello, mio papà, 
il coniglio, il nonno e la nonna, il mio gatto, 
l’amore, la felicità, la scuola, la gioia, i miei 
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li e il mito. (Bleona) 
Per me la filosofia è ascoltare capi-
re, confrontarsi. La mia lezione pre-

ferita è stata la seconda, perché mi è piaciuto 
il mito della biga , del cavallo bianco, nero e 
dell’auriga.(Lucrezia). 
Per me la filosofia è: parlare insieme agli altri 
e ascoltare quello che dicono. A me è piaciuta 
di più la seconda lezione perché mi è piaciuto 
il gioco dei mondi pos-
sibili, che consisteva 
nell’entrare in vari 
mondi. Per esempio, 
siamo entrati nel mon-
do della scienza, dove 
c’erano i vegetali, gli 
animali, gli elementi 
antropici e gli elementi 
naturali. Un’altra cosa 
che mi è piaciuta è 
quando Chiara ha rac-
contato il mito della 
biga alata. (Garoni A.) 
Per me la filosofia è 
parlare, confrontarsi, 
dire la propria opinione 
e capire il discorso. La 
lezione che mi è pia-
ciuta di più è la secon-
da perché abbiamo 
fatto il “gioco dei mon-
di possibili”, poi mi è 
piaciuto il mito della 
biga, dell’ auriga, del 
cavallo bianco e del 
cavallo nero. (Paolo) 
Per me la filosofia è 
parlare, fare delle do-
mande e capire cosa 
si è detto. A me è pia-
ciuta la seconda lezio-
ne, perché abbiamo dialogato, poi abbiamo 
giocato ai mondi possibili e infine Chiara ci 
aveva letto il mito del cavallo bianco del ca-
vallo nero, dell’auriga e della biga. All’ultimo 
secondo abbiamo attaccato le nostre mollette 
sulla foto della biga , in base a come noi ci 
sentivamo. (Francesca) 
Fiorenzo e Chiara ci hanno insegnato la filo-
sofia che vuol dire stare insieme, dialogare, 
ascoltare, imparare. La lezione che mi è pia-
ciuta di più è la prima perché ci hanno diviso 

in quattro gruppi: ani-
mali, vegetali, bambini e 
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bambine ed elementi antropici. Io facevo par-
te degli animali, ho disegnato il cervo. Il mae-
stro faceva il burattinaio mentre Fiorenzo fa-
ceva luce con la torcia. Noi eravamo seduti e 
vedevamo i nostri disegni proiettati sul muro. 
Poi Chiara ha letto il mito. Ci siamo divertiti 
tanto. (Kevin) 
La filosofia per me è divertirsi, ascoltare e im-
parare. La mia lezione preferita è la seconda 

perché avevamo fatto 
il gioco dei mondi pos-
sibili e mi è piaciuto 
molto quando Chiara ci 
ha letto il mito della 
biga alata e dell’auriga. 
(Cristiano) 
Il secondo incontro di 
filosofia mi è piaciuto 
restare in cerchio con i 
miei compagni e face-
vamo il riassunto del 
giorno (incontro) pri-
ma, che era il mito del-
la grotta. Il secondo 
giorno abbiamo fatto il 
gioco dei mondi, dove-
vamo scegliere dove 
metterci, scegliendo 
una parola come: ama-
ro, salato, dolce e a-
spro e non c’erano so-
lo questi ma molti altri. 
Poi abbiamo fatto il ri-
assunto. Il primo gior-
no di filosofia abbiamo 
fatto le marionette e il 
maestro Claudio le 
muoveva. Dopo Chiara 
raccontava la storia, 
poi facevamo il rias-
sunto e infine parlava-

mo di cosa avevamo ascoltato e capito. Ab-
biamo parlato tanto e mi sono sentito bene, 
mi è piaciuto tanto. (Samuel) 
Secondo me la filosofia è un laboratorio dove 
seduti in cerchio si parla, si ascolta e si pon-
gono alcune domande sulla vita, il mondo e 
l’uomo. La lezione che mi è piaciuta di più è 
stata la prima, quella del mito della caverna di 
Platone. Abbiamo costruito dei burattini che 
un burattinaio ci ha rubato, noi eravamo inca-
tenati davanti ad un fuoco, vedevamo le om-
bre dei nostri burattini proiettati sul muro della 
caverna ma non potevamo né alzarci, né gira-



cate, poi gli dei li hanno divisi. La 
cosa che mi è piaciuta di più era 
che le persone potevano correre 
più veloce perché erano due persone attacca-
te con quattro piedi… (Gamba M.) 
Per me la filosofia è stare insieme, dialogare, 
mettersi d’accordo. Si parla di qualche mito e 
poi si decide cosa vuol dire. Mi è piaciuto mol-
to fare filosofia. (Pietro) 
Quest’anno abbiamo fatto quattro lezioni di 
filosofia, che mi sono piaciute di più rispetto a 
quelle dell’anno scorso. Per me la filosofia è 
parlare delle cose per cercare di capire, con-
frontando le opinioni con gli altri compagni. Mi 
sono piaciute due lezioni in particolare: la le-
zione del mito della grotta e quella del mito 
della biga alata. La prima mi è piaciuta perché 
alla fine del racconto abbiamo potuto decide-
re quale scelta avremmo fatto noi al posto dei 
prigionieri e abbiamo costruito i burattini in 
base al gruppo in cui eravamo stati messi. La 
seconda lezione è stata divertente perché ab-
biamo fatto il gioco dei mondi possibili e noi 
potevamo scegliere quale preferivamo. 
(Susanna) 
Per me la filosofia è stare insieme e parlare 
con tutti. Della lezione mi è piaciuto il mito 
della biga alata che ci ha raccontato Chiara, il 
gioco dei mondi possibili e infine quando ab-
biamo messo le nostre mollette sul disegno 
della biga, cavallo bianco e cavallo nero e do-
vevamo raccontare perché l’avevamo messa 
lì. Io ho messo la molletta sul cavallo bianco 
perché mi sono divertito molto. (Magnoni M.) 
Per me la filosofia è dialogare, imparare e 
stare tutti in cerchio. Mi è piaciuta di più la se-
conda lezione perché abbiamo giocato hai 
mondi possibili e perché abbiamo fatto un dia-
logo molto bello e anche perché dopo abbia-
mo fatto il gioco a coppie. (Gabriele) 
La filosofia è un’attività dove si fanno doman-
de e si danno risposte per poi riflettere. La 
mia lezione preferita è stata la prima, perché 
abbiamo fatto le marionette con la carta. 
(Mayra) 
La filosofia è un divertimento e imparare le 
cose. La seconda lezione  mi è piaciuta per-
ché abbiamo giocato ai mondi possibili e ci 
hanno fatto domande. Le domande le hanno 
fatte Chiara e Fiorenzo.(Desiree) 
La filosofia per me è stare insieme, domanda-
re e rispondere con saggezza. (Ilaria). 
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re la testa, potevamo solo guardare avanti. 
Due persone hanno poi, liberato il prigioniero, 
Fiorenzo che, uscito dalla caverna è rimasto 
abbagliato dalla luce del sole. Tornato dai 
compagni prigionieri ha raccontato che le om-
bre che vedevano erano finte ma non gli cre-
devano. Alla fine abbiamo ragionato con i 
“Filosofi” Chiara e Fiorenzo se noi avremmo 
preferito essere liberati e vedere il mondo o 
rimanere chiusi nella caverna per sempre. 
(Riva M.) 
Anche quest’anno abbiamo continuato il pro-
getto di “Filosofia”. Abbiamo avuto quattro in-
contri con Chiara e Fiorenzo. Il secondo in-
contro è quello che mi è piaciuto di più in as-
soluto, perché si parlava della biga, 
dell’auriga e dei due cavalli: uno bianco a cui 
piaceva solo l’erba che c’era in alto, uno nero 
a cui piaceva l’erba del diavolo in basso. 
L’auriga faceva fatica a tenere i cavalli in e-
quilibrio e in fila ordinati per proseguire con la 
briga il viaggio. Per me la filosofia è stare in 
cerchio, porsi domande, trovare insieme delle 
risposte e soprattutto, rispettare le regole e le 
idee di tutti.(Jenny) 
Per me la filosofia è stare in cerchio, alzare la 
mano e quando ti chiamano puoi rispondere. 
Mi è piaciuta la terza lezione; perché anche 
se non c’ero ,alla quarta lezione mi hanno fat-
to vedere il mito facendolo con: Magnoni, Ila-
ria e Garau e ho capito il mito. (Lorenzo) 
Per me la filosofia è un laboratorio in cui si 
fanno delle domande e si risponde, si gioca, e 
man mano si imparano anche delle cose nuo-
ve. La lezione che mi è piaciuta di più è quella 
della grotta perché Chiara ci ha letto il mito, 
ma soprattutto quando abbiamo creato i bu-
rattini. (Emma) 
A me la filosofia piace perché dialoghiamo e 
stiamo tutti insieme. Leggiamo, scriviamo e 
lavoriamo. Mi è piaciuta tanto. Per me la filo-
sofia è dove ci mettiamo in cerchio e dialo-
ghiamo. La lezione che mi è piaciuta di più è 
quella del mito della caverna. (Gianluca) 
La filosofia è dialogare con tutti. Mi è piaciuta 
di più la prima lezione perché mi sono diverti-
to di più. (Garau) 
Per me filosofia è un laboratorio dove si stu-
dia e si sta per mano, come quando Chiara 
leggeva la storia che era bellissima. (Alessio) 
La filosofia è un gioco che si fa insieme. La 
terza lezione mi è piaciuta di più perché c’era 
la storia degli strani uomini che erano stati 
messi insieme, cioè erano due persone attac-



Studiando la geografia, abbiamo affrontato l’argomento delle aree protette. 
In Italia esistono diversi Parchi Nazionali, Parchi Regionali e Riserve Naturali. 
La curiosità è bambina: perché non cercare notizie riguardo alla nostra zona, così ricca di splendidi pae-
saggi naturali? 
Ognuno di noi ha portato da casa materiale utile per fare una ricerca sull’argomento. Quante cose sono 
arrivate: foto, immagini, pagine scritte a mano e al computer, libri, riviste, depliants…! 
Divisi in gruppi abbiamo riordinato il materiale: tre gruppi hanno approfondito le tematiche relative al Parco 
Nazionale della Val Grande, un gruppo si è occupato della Riserva Naturale di Fondotoce e un altro ha 
preso in esame la zona del Bosco Tenso. 
Ecco il nostro lavoro. 

Le aree protette del VCO -classi quarte-  
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Delle tre grandi categorie in 
cui sono suddivise le rocce, 
ossia rocce magmatiche, sedi-
mentarie e metamorfiche, nel-
la zona della Val Grande è 
presente solo quest’ ultima. 
La varietà di queste rocce ha contribuito a 
un’evoluzione geomorfologica diversificata e com-
plessa . 
La morfologia preglaciale appare evidente soprat-
tutto nelle forre che caratterizzano gran parte del 
corso dei torrenti. Varie glaciazioni del Quaterna-
rio hanno modellato i rilievi a più modesta altitudi-
ne, mentre depositi morenici e alluvionali hanno 
dato origine a terrazzi, occupati successivamente 
da paesi e alpeggi. 
Le montagne più caratteristiche della Val Grande 
come il Pedum, il Proman, i Corni di Nibbio la Ci-
ma Sasso e la Cima della Laurasca, sono costitui-
te per esempio da rocce molto scure ( anfiboliti, 
serpentiniti,peridotiti), verdi o nerastre, ad elevato 
peso specifico estremamente dure e resistenti agli 
agenti atmosferici. 
È una parte di quella che i geologi chiamano 
“Zona Ivrea-Verbano”, una porzione di crosta con-
tinentale profonda, proveniente dalla zona di tran-
sizione con il mantello terrestre(quindi da profon-
dità di circa 35-50 km). 

Luca R.- Federico V.- Jacopo – Federico A. 
La fauna 

Nel parco tutte le specie di animali sono protette, 
e rientrano in questi raggruppamenti:  
Mammiferi: camoscio, capriolo, cervo,(ungulati), 
cinghiale, donnola, faina, ghiro, lepre, marmotta, 
martora, riccio, scoiattolo, tasso, volpe.  
Anfibi: rana, rospo, salamandra.  
Pesci: trota, scazzone. 
Rettili: biacco, biscia dal collare, colubro liscio, 
lucertola, natrice tassellata, natrice viperina, or-
bettino, ramarro, vipera.  
Uccelli: allocco, aquila reale, astore, averla picco-

Natura e Storia 
Il parco nazionale della Val Grande si estende nel 
cuore della provincia del Verbano Cusio Ossola. 
Una vallata unica, dove la natura sta lentamente 
recuperando i suoi spazi come boschi senza fine, 
acque trasparenti e silenzi incontrastati. 
Il lungo racconto di una civiltà montanara è narra-
to dai luoghi e dalla gente dei paesi che circonda-
no quest’area fra Ossola, Verbano, Val Vigezzo, 
Valle Intrasca e Canobina . 
Percorrendo i sentieri della Val Grande possiamo 
scoprire i segni lasciati dall’uomo nei secoli pas-
sati quando la valle era meta di pastori e boscaio-
li, tracce di una vita faticosa e ammirazione per la 
capacità di adattarsi a un territorio tanto impervio 
e inaccessibile in una zona così selvaggia. 
Perché la Val Grande, prima ancora di essere un 
parco, è una valle di grandi emozioni. 

La flora 
Nella bassa Val Grande predominano i boschi mi-
sti di latifoglie con prevalenza del castagno; il fag-
gio costituisce invece la specie arborea più diffusa 
dell’alta Val Grande. 
Alcuni esemplari monumentali di faggio hanno 
resistito ad un‘enorme valanga caduta nella metà 
degli anni 80 all’alpe Boschelli ,mentre altri sono 
osservabili in Val Pogallo nei pressi di Pian di Boit 
e dell’Alpe Busarasca. 
Salendo di quota, rapida è la sostituzione del bo-
sco con gli arbusti; nei versanti esposti a nord e 
maggiormente umidi prevalgono alneti costituiti 
dall’ontano verde e da un ricco sotto bosco con 
felci e muschi, mentre il rododendro e il mirtillo si 
insediano a quote generalmente superiori, lungo i 
crinali o gli affioramenti rocciosi e sui versanti as-
solati. 
Più in alto dominano le praterie alpine e 
l’ambiente a vegetazione rupestre. 

La geologia 
Dalla profondità della terra Esperienze in classe 
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femmina e più grande del maschio fino 
al 20% in più di massa. Le sue parti 
superiori sono di un bel colore bruno 
castano.  
L’aquila reale è in buono stato di conservazione 
su tutto il territorio provinciale, anzi in generale è 
in espansione su tutto l’arco alpino grazie soprat-
tutto all’ aumento di prede e alla diminuzione 
dell’attività del bracconaggio.  
Nella nostra provincia sono state accertate una 
ventina di coppie nidificanti principalmente nella 
zona dell’Ossola: nel parco Val Grande all’alpe 
Colla di Premosello potreste vederne una coppia 
che qui ha nidificato da tempo . 

Marco- Luca A.- Yi- Matteo P. 
Storia del parco  

Il Parco Nazionale della VAL GRANDE è stato 
istituito nel 1992 a protezione dell'area selvaggia 
(wilderness) più grande d'Italia. 
La Val Grande è chiusa tra le montagne dell'Os-
sola, il bacino del Lago Maggiore e la Valle Can-
nobina. 
Su queste montagne è stata scritta una pagina 
importante della Resistenza italiana. Nel giugno 
del 1944 la Val Grande e la Val Pogallo furono 
teatro di aspri scontri tra le formazioni partigiane e 
le truppe nazifasciste. 
Con la fine della seconda guerra Mondiale, taglia-
legna e alpigiani abbandonarono la Valle e il bo-
sco riprese il sopravvento. 
Nel giro di 50 anni la Val Grande ha assunto un 
aspetto così impervio e selvaggio che nel 1977 è 
stata individuata dall'Associazione Italiana per la 
Wilderness come una delle aree del settore più 
interessanti al livello internazionale. 

Dalle incisioni rupestri al logo del parco 
Le prime segnalazioni di incisioni rupestri relative 
alla Val Grande risalgono al 1985 . 
Le incisioni più comuni in Val Grande sono le 
coppelle, eseguite su roccia in quantità e con di-
sposizioni variabili, spesso unite da canaletti. Non 
mancano altre tipologie di incisioni come alberi-
formi, cruciformi, simboli vulvari, trie e antro-
pomorfi, tutti segni databili però ad epoche stori-
che più o meno recenti. 

L'uomo-albero 
L'uomo-albero, un graffito rupestre, è il simbolo 
del Parco Nazionale della Val Grande e vuole rap-
presentare lo stretto legame dell'uomo con la na-
tura che, nei secoli  
ha caratterizzato la vita in questi luoghi impervi. 
Un'incisione che l'uomo ha lasciato in epoche an-
tiche sulle rocce della Val Grande, come testimo-
nianza di una forte spiritualità e della volontà di 
lasciare un segno perenne della propria esisten-
za. 
Ma nel Parco troviamo soprattutto le testimonian-
ze del rapporto tra l' uomo 
e la pietra, utilizzata e la-

17 

Esperienze in classe 

la, ballerina gialla, barbagianni, civetta, corvo, co-
turnice, cuculo, falco pecchiaiolo, falco pellegrino, 
francolino di monte, fringuello, gallo forcello, gaz-
za, gheppio, ghiandaia, gufo reale, gracchio alpi-
no, luì bianco, merlo, merlo acquaiolo, passero, 
pettirosso, picchio muraiolo, picchio nero, picchio 
rosso maggiore, picchio verde, poiana, quaglia, 
rondone alpino, scricciolo, usignolo. 

Il bracconaggio  
Ci sono delle persone che cacciano quello che 
non devono e quando non devono: si chiamano 
bracconieri. Il Corpo forestale dello stato si occu-
pa di far rispettare le leggi che regolamentano la 
caccia. 

Val Grande 
Gli animali che vivono nel parco sono: camosci a 
alte quote, più in basso cervo e caprioli , cinghiali 
e più in basso ancora il tasso e la volpe. La volpe 
è il più grande mammifero assieme a faine donno-
le e martore .  
Con la presenza di questi animali la Val Grande è 
diventato un luogo di studio.  
Tra gli uccelli sono da indicare l’aquila reale , il 
falco pellegrino, il gallo forcello, il francolino di 
monte e il gufo reale. Degni di nota sono anche le 
diverse specie di picchi, fra cui il picchio nero, e 
alcuni Passeriformi come il luì bianco e l’averla 
piccola.  
Gli erbivori sono presenti nel territorio del parco 
con popolazioni ben strutturate come nel caso del 
camoscio e del capriolo. La situazione è favorevo-
le anche per il cervo che si prevede possa diven-
tare nei prossimi anni una presenza consolidata.  
Volpe, faina, marmotta, tasso, donnola sono i rap-
presentanti più significativi tra i carnivori. Nei bo-
schi abitano numerosi piccoli mammiferi come i 
ghiri e topi selvatici che spesso si avvicinano ai 
bivacchi per approfittare di qualche avanzo lascia-
to dagli escursionisti.  
Grazie all’abbondanza e alla qualità delle acque 
che scorrono impetuose nel parco occorre segna-
lare la fauna che vive nei torrenti e che d questi 
dipendono. Le specie più rappresentative sono la 
trota Fario e lo scazzone.  
La Val Grande è spesso conosciuta per la presen-
za della vipera da molti temuta e talvolta oggetto 
di racconti leggendari . 
Specie di rilievo si ritrovano anche tra gli insetti in 
particolare tra i coleotteri.  

L’aquila 
L’aquila chrysaetos comunamente detta aquila 
reale, è un uccello appartenente alla famiglia degli 
accipitridi. Ѐ un rapace di grandi dimensioni, con 
la testa nettamente sporgente, coda ampia e lun-
ga.  
Caratteristiche: Ha una lunghezza che varia dai 
74 agli 87 cm, mentre la coda misura dai 26 ai 33 
cm e la sua apertura alare può raggiungere i 240 
cm. Il peso varia dai 3 ai 7 kg; in questo caso la 



Flora: piante come Tigli, Ornielli, Cor-
nioli, Ontani Bianchi e Edera “Hedera 
Helix”. 
L’area si estende in un fitto bosco misto di Latifo-
glie. In alcuni tratti di bosco si riscontrano presen-
ze quasi monospecifiche di Frassini, Tigli ed On-
tani Bianchi. 
Lo strato più elevato del bosco è formato in preva-
lenza da Frassini, Tigli Selvatici, Querce, Pioppi 
neri, Salici, Olmi di montagna, Aceri, Ciliegi. Lo 
strato intermedio arbustivo comprende Noccioli 
Comuni, Gelsi inselvatichiti, Ginestre spinose, 
Pioppi Ibridi, Rovi. 
Lo strato inferiore è composto da suffrutici e spe-
cie erbacee, indigene ed esotiche. 
Fauna: sono ben 40 le specie di uccelli nidificanti 
accertati, fra cui Picchio verde, Corriere piccolo, 
Colombaccio, Cuculo, Allocco, Torcicollo, Usigno-
lo, Luì verde, Fringuello, Verzellino, Cardellino, 
Canapino, Scricciolo, Cinciallegra, Cincia mora, 
Rampichino, Verdone, Martin pescatore, Cormo-
rano, Albanella reale, Sparviere, Quaglia, Pavon-
cella, Calandrella, Rondine montana e molte altre 
specie di uccelli migratori o svernanti. 
Degli invertebrati possiamo trovare molte specie 
diverse di farfalle. Si possono incontrare anche: 
caprioli, volpi, scoiattoli e ghiri. Inoltre ci sono pe-
sci come il Temolo, Persico Reale e il Cavedano. 
Territorio: l’oasi didattica del “Bosco Tenso” fu isti-
tuita nel 1990 su territorio di proprietà comunale. 
L’area si estende per circa 22 ettari ed è protetta 
da vincolo paesistico. Gestita dal WWF in collabo-
razione con il comune, è fornita di un centro sosta 
attrezzata. Al suo interno si possono osservare 
numerose varietà di piante. L’area boschiva è pia-
neggiante, interrotta dagli alvei infossati del “Rio 
dei Rughetti” e del “Rio del Ponte”. Il suolo, nel 
suo complesso, è umido per permeazione ed allu-

vione del Toce e dei due 
Rii sopra menzionati a 

carattere torrentizio. 
Nei pressi del “Bosco Tenso” è stata da po-

co attivata un’area attrezzata per l’organizzazione 
di feste campestri con cucina e ampi spazi coper-
ti. La presenza di un maneggio privato nelle vici-
nanze consente poi ai visitatori di dedicarsi anche 
a rilassanti passeggiate a cavallo nella campagna 
premosellese. Nell’oasi naturale del “Bosco Ten-
so” ci sono degli osservatori per osservare gli ani-
mali senza disturbarli. 
Inoltre ci sono dei prati ben curati e molti pascoli. 

Alessandra, Giulia, Giorgia, Francesca. 

vorata fin dall'antichità come materiale 
da costruzione. La storia del parco è 
anche strettamente legata a quella del-

lo sfruttamento delle Cave di marmo rosa di Can-
doglia, utilizzate fin dalla fine del XIV secolo per la 
costruzione del Duomo di Milano. 
Il legname era utilizzato sia in cava, sia a Cando-
glia per la costruzione delle chiatte, sia a Milano 
per le impalcature del Duomo: questa data, oltre 
l'inizio di una frenetica attività estrattiva, segna 
l'inizio del disboscamento della Valgrande. 

Paure e leggende 
La paura dei rettili ha alimentato tra le popolazioni 
ossolane e del Verbano, varie leggende riguar-
danti esseri mostruosi (che molte persone erano 
pronte a giurare di avere incontrato...). 
Fra tutti spicca il leggendario Bazalèsch il Basili-
sco: un lucertolone con la cresta che era in grado 
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La riserva naturale di Fondotoce 
è stata istituita nel 1990. 
Canneto: nella riserva naturale è il canneto 
l’ambiente più rappresentato, inserito tra i più e-
stesi del Lago Maggiore. L’importanza del canne-
to è dovuta anche alla sua fondamentale funzione 
di filtro verde: le canne assorbono infatti numero-
se sostanze inquinanti contribuendo alla depura-
zione delle acque. 
Fauna: offre un ecosistema ideale per la riprodu-
zione di numerosi pesci di lago (tra gli altri: carpa, 
luccio, tinca) e anche rane e martin pescatore. 
La flora: ad oggi sono state censite circa 240 spe-
cie. Possiamo citare varie tipologie di salice, due 
rare felci rintracciabili esclusivamente nelle zone 
umide e una ricca vegetazione acquatica. Appar-
tiene a quest’ultimo gruppo una castagna d’acqua 
che è possibile incontrare solo in questa zona. 
Il territorio: si estende sul tratto terminale del Toce 
e della piana alluvionale da esso formata e si con-
figura come l’ultimo baluardo di una zona umida, 
la riserva è interamente compresa nel comune di 
Verbania.  

Martina, Beatrice, Arianna, Lara 

con lo sguardo, di ipnotizzare animali e uomini… 
Poi c’era il Gasper con la cresta e le squame ros-
se, in possesso di una linfa rigeneratrice che lo 
faceva guarire dalle ferite… Il Galètt era una vipe-
ra nera con la cresta che emanava un profumo 
soporifero… Il Serpent gatt dal corpo peloso con 
la testa da gatto… 
Alcune di queste leggende probabilmente hanno 
avuto origine dalla vista di rettili nel periodo della 
desquamazione o mentre ingoiavano una pre-
da;anche la vista del Ramarro poteva dare adito a 
fantasie… Dai racconti della vita quotidiana degli 
alpigiani i rettili sono spesso menzionati; ad esem-
pio in Val Cavrì si menziona il ritrovamento di una 
vipera nella culla di un neonato, e, nella stessa 
Valle, i boscaioli raccontavano che c’erano rettili 
dappertutto, anche sulle piante...  

Ionela Matteo F. Gabriele 

Riserva naturale di Fondotoce 

Bosco Tenso 



Un’esperienza: scrivere una lettera personale 
In questo periodo stiamo scrivendo alcune lettere ad amici o parenti che non ci sono vicini per raccontare 
loro avvenimenti ed esperienze, oppure per comunicare emozioni sentimenti e stati d’animo. 
Per farlo abbiamo imparato alcune regole:  
indirizzo, mittente, formula di apertura e chiusura, 
il poscritto, data e firma……. 
Per imparare a farlo correttamente abbiamo deciso di 
scriverla veramente una lettera e così ognuno ha deciso di spedirla ad un 
amico o ad un parente lontano. 
Le lettere sono state in-
viate a Milano, a Napoli, a 
Ferrara, a Mantova, a No-
vara, a Foggia, a Roma, a 
Torino, a Vicenza ma an-
che in Svizzera e fino in 
Moldavia. 
Adesso che è trascorso 
un po’ di tempo dalla spe-
dizione, vogliamo capire 
come si è conclusa la no-
stra esperienza. 
Sette di noi hanno ricevu-
to conferma del ricevi-
mento attraverso una te-
lefonata del destinatario, 
quattro hanno avuto la 
possibilità di incontrare il 
ricevente, cinque non 
hanno avuto nessuna ri-
sposta ma quattro fortu-
nati hanno ricevuto una 
vera lettera. 
Complimenti l’esperienza 
ha avuto successo! 
Consigliamo a tutti di scri-
vere almeno una lettera: è 
emozionante attendere e 
ricevere una risposta. 

Scrivere una lettera -classi quarte-  

19 

Esperienze in classe 



Ritorna la stagione estiva e, insieme, la stagione delle fastidiose zanzare! 
Noi abbiamo fatto un incontro con Italo, un esperto di zanzare e dei modi 
per farle diminuire. Attraverso questo articolo vogliamo farvi conoscere 
quello che Italo ci ha spigato, ma soprattutto vogliamo dirvi che per com-
battere le zanzare dobbiamo tutti noi evitare una serie di comporta-
menti errati. Attraverso la lettura dell’articolo potrete scoprire quali sono i 
comportamenti da evitare. Buona lettura 

LE ZANZARE  
Le zanzare sono insetti che fanno parte 
dell’ordine dei Ditteri e più precisamente della fa-
miglia dei Culicidi. Non tutte le zanzare pungono 
l’uomo, la maggior parte delle specie infatti va alla 
ricerca del sangue di uccelli ed altri animali verte-
brati. Tra le specie antropofile (che pungono 
l’uomo) solo le femmine, per poter maturare le 
uova, hanno bisogno di una proteina contenuta 
nel sangue di vertebrati a sangue caldo; le protei-
ne se le procurano succhiando il nostro sangue. 
Quindi il nostro sangue non serve al nutrimento, 
ma alla riproduzione. Le zanzare infatti si nutrono 
del nettare e della linfa che trovano nei fiori e nella 
vegetazione.  

DALL’UOVO ALLA ZANZARA 
Il ciclo biologico di questi insetti, è favorito dalle 
alte temperature e dalla piovosità e comprende 
quattro stadi: uovo, larva, pupa, adulto. La femmi-
na adulta depone da poche decine a centinaia di 
uova in aree anche di piccole dimensioni soggette 
ad allagamenti oppure sulla superficie dell'acqua 
stagnante. Come già detto per permettere lo svi-
luppo delle uova la femmina necessita delle pro-
teine contenute nel sangue, ecco perché sono 

Le zanzare: conosciamole ed impariamo i buoni 

comportamenti per farle diminuire -classi quarte-  
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sempre alla ricerca di un “pasto” e ci pungono con 
insistenza e precisione. Le femmine delle specie 
antropofile vengono attirate dall'anidride carboni-
ca emessa con il respiro o dalla pelle. Non è que-
sto l'unico motivo di attrazione, ma è sicuramente 
uno di quelli principali. Le uova vengono deposte 
in posti diversi a seconda della specie di apparte-
nenza: ad esempio il genere Culex le depone 
sull’acqua a formare zatterine galleggianti mentre 
il genere aedes le depone singolarmente sul terre-
no o legno imbibito dall’acqua (e quindi presente 
nelle immediate vicinanze di un ristagno d’acqua). 
Dalla schiusa delle uova nascono minuscole larve 
che si accrescono nutrendosi di batteri e plancton 
(piccolissimi esseri viventi) che trovano 
nell’acqua. Le larve pur vivendo in acqua respira-
no l’ossigeno atmosferico attraverso un sifone (la 
larva si dispone in modo obliquo con la punta del 
sifone appoggiata alla superficie dell’acqua) con 
l’eccezione del genere Anopheles il quale ne è 
sprovvisto e che pertanto dispone il corpo in posi-
zione orizzontale a contatto con la superficie 
dell’acqua. Il periodo di vita in acqua attraversa 4 
stadi larvali diversi ed uno stadio di pupa e dura 
mediamente dai 5 ai 10 giorni alla temperatura di 
20/25°. Più la temperatura è alta e minore è il 
tempo necessario all’accrescimento. Un abbassa-
mento della temperatura comporta una riduzione 
della velocità di sviluppo: a 15/18°C impiegano 
circa 3 settimane per passare da uovo a pupa, a 
11°C si ha l’arresto completo dell’accrescimento. 
Le pupe hanno una forma notevolmente diversa 
dalle larve, si muovono più velocemente 
“rotolando” nell’acqua e, come le larve, non sono 
in grado di respirare l’ossigeno disciolto in acqua 
e pertanto sono obbligate a portarsi sotto la su-
perficie per respirare l’ossigeno dell’aria. Le pupe 
non si nutrono e questo le rende più resistenti agli 
insetticidi. Le pupe ad un certo punto della loro 
breve vita si posizionano sul pelo dell’acqua e qui 
“gonfiano” le ali con l’aria, poi a contatto con 
l’ossigeno fanno indurire la chitina contenuta nella Esperienze in classe 



Questa ultima condizione viene riconosciuta dalle 
uova tramite il conteggio delle ore di luce nell’arco 
della giornata confrontato con le ore misurate nei 
giorni seguenti. Questo processo denominato fo-
toperiodismo, gli permette di riconoscere se le 
giornate si stanno allungando (primavera) o ac-
corciando (autunno) e di schiudere solo avendo 
davanti la certezza di poter compiere l’intero ciclo 
vitale. Quando le tre condizioni si verificano, mi-
gliaia di uova schiudono contemporaneamente. 
Le femmine di questa specie possono raggiunge-
re una densità e un'aggressività talvolta allarmanti 
(mesi di giugno e luglio), sono in grado di pungere 
sia di giorno che di notte intensificando la loro atti-
vità verso il crepuscolo quando la temperatura 
diminuisce. Attaccano prevalentemente l’uomo 
ma non disdegnano qualsiasi altro animale. Sono 
in grado di spostarsi per diversi chilometri, anche 
alcune decine, sfruttando i venti, invadendo aree 
tradizionalmente non soggette a questo flagello e 
vanificando così la lotta antilarvale eseguita local-
mente. A Verbania nella primavera del 2012 in 
seguito all’elevata piovosità primaverile, sono sta-
te trovate numerose larve di Aedes vexans (simile 
alla Ochlerotatus caspius) nella piana di Fondoto-
ce, specie che predilige aree allagate temporane-
amente.  

Un discorso particolare lo merita la zanzara 
tigre (Aedes albopictus), al fine di sfatare anche 
alcuni miti. In molte parti del mondo questa zanza-
ra è causa di malattie mortali; ciò non avviene nel 
nostro paese dove può essere considerata una 
specie estremamente fa-
stidiosa in quando punge 
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Pupa nella posizione di 
respirazione 

Adulto nell’atto di abban-
donare l’acqua 

Larva nella posizione  
di respirazione con il 
sifone appoggiato alla 
superficie dell’acqua 

pelle (che da bianca diventa scura) ed a questo 
punto sono adulte pronte a volare. In acqua rimar-
rà l’esoscheletro, guscio vuoto non più necessa-
rio. 

QUANTE SONO I TIPI DI ZANZARE? DOVE 
VIVONO? SONO PERICOLOSE? 

Nel mondo sono state classificate più di 3000 spe-
cie di zanzare e in Italia ne sono state identificate 
67 specie di 7 generi diversi, i più rappresentati 
sono Aedes, Anopheles e Culex. Le zanzare, gra-
zie alla loro grande capacità di adattamento, si 
trovano ovunque, dall’equatore ai poli, dalla pia-
nura fino all’alta montagna. Allo stato attuale, in 
Italia, le zanzare non trasmettono malattie mortali 
all’uomo e solo in rarissimi casi trasmettono ma-
lattie non mortali. Sono comunque in grado di tra-
smettere alcune patologie agli animali, ad esem-
pio la filariosi, malattia mortale per il cane se non 
vaccinato. Le punture di zanzare risultano fastidio-
se e possono provocare forti irritazioni allergiche 
soprattutto nei bambini o nelle persone che ven-
gono punte raramente.  
La specie che in Piemonte desta maggiori pro-
blemi è la Ochlerotatus caspius (genere 
aedes). Si sviluppa principalmente nelle 
risaie e da qui invade i territori circo-
stanti. Le femmine depongono le 
uova sul terreno o sul legno a 
contatto con l’acqua ma non in 
acqua. Qui le uova attendo-
no le condizioni ideali 
per schiudere, questa 
attesa può variare da 
pochi giorni fino a 5 an-
ni. Sono in grado di resi-
stere al gelo, al secco ed 
anche all’interramento. Per 
schiudere necessitano di tre 
condizioni che devono veri-
ficarsi contemporaneamen-
te: 1) devono essere sommerse dall’acqua,  2) la 
temperatura della stessa deve essere superiore a 
circa 15°C, 3) si deve essere, per quanto riguarda 
le nostre zone, nel mese di maggio o di giugno. 

Foto di larve di Aedes ve-
xans viste al microscopio 



anche 
duran-
te il gior-

no causando pruriti e 
reazioni allergiche più 
consistenti rispetto 
alle altre zanzare, 
ma qui da noi non 
è portatrice di malattie 
mortali. Una particolarità 
di questa zanzara è di non esse-
re una grande volatrice, infatti colpisce preferibil-
mente le gambe delle persone e non è in grado di 
effettuare lunghi spostamenti. Altra particolarità è 
di non fare rumore mentre vola. Il suo arrivo in 
Italia, a Genova nel 1992, è da ricondurre 
all’importazione di copertoni per i veicoli prove-
nienti da zone infestate dell’America del Nord. Qui 
erano giunte dall’Asia, sempre tramite 
l’importazione di copertoni infestati da uova in at-
tesa di schiudersi. Il ciclo riproduttivo di questa 
zanzara differisce da quello delle zanzare più co-
muni. Nelle aree di origine deposita le uova nelle 
cavità con acqua degli alberi; qui le uova possono 
restare quiescenti (in attesa di schiudersi) anche 
per anni. Durante la stagione delle piogge le uova 
che vengono sommerse dall’acqua, si schiudono. 
I copertoni sono una buona “fotocopia” dei siti na-
turali di riproduzione e rappresentano, come già 
detto, il mezzo con cui questa zanzara “pigra” si è 
diffusa nel nostro paese e nel resto del mondo. 
Nei nostri paesi la possiamo ritrovare oltre che nei 
copertoni, nei tombini stradali, nei bidoni degli orti 
e in ogni altro accumulo temporaneo di acqua, 
quali i rifiuti abbandonati. La Tigre è presente a 
Verbania dal 2007.  

IL PROGETTO 
“ACCHIAPPAZANZARE”. 

Per fermare la diffusione delle 
zanzare è nato il progetto 
“Acchiappazanzare”. Con que-
sto progetto si cerca di limitare 
la deposizione delle uova, la 
presenza di larve e di adulti. 
LA LOTTA ALLA ZANZARA 
TIGRE  
L’eliminazione della zanzara tigre 
dipende dalla eliminazione dei ristagni 
di acqua presenti vicino alle nostre case. Essendo 
una cattiva volatrice, se la ritroviamo a casa no-
stra è probabile che si sia sviluppata in ristagno 
d’acqua vicino a casa nostra. Un luogo di deposi-
zione e sviluppo delle uova sono i tombini stradali. 
Il lavoro degli acchiappazanzare è di effettuare 
con regolarità i trattamenti nei tombini. I prodotti 
utilizzati sono il BTI (Bacillus thuringiensis var. 
israeliensis) ed il diflubenzuron in pastiglie. Il pri-

mo ha una efficacia limita-
ta a 1 settimana, il secon-

do ha una durata maggiore (2/3 settimane) e per-
mette risparmi sul numero dei trattamenti. Il primo 
è un prodotto naturale mentre il secondo è di sin-
tesi e pertanto, nonostante sia adatto all’uso in 
acqua (non fa danni a pesci e mammiferi) e nono-
stante la bassa tossicità per l’ambiente, rimane 
importante limitarne l’utilizzo. Difficile è la lotta 
all’interno dei cimiteri, dove il numero di contenito-
ri con acqua è troppo elevato da poter pensare di 
trattarli singolarmente. In questo caso si chiede ai 
cittadini di usare contenitori forati e pieni di sabbia 
per i fiori artificiali, in modo da limitare il numero di 
contenitori. Nonostante gli interventi la zanzara 
tigre si sta diffondendo, si presume pertanto che 
dovremo imparare a conviverci, come conviviamo 
con altri insetti.  
LA LOTTA AGLI INSETTI ADULTI  
I trattamenti per eliminare le larve 
non bastano, è importante anche 
eliminare gli insetti adulti. Gli ac-
chiappazanzare nel Comune di 
Verbania hanno posizionato 11 
trappole denominate Mosquito 
Magnet (vedi il disegno qui accan-
to). Queste trappole emettono ani-
dride carbonica e quindi attirano le 
zanzare che vi entrano e vi resta-
no imprigionate. Le trappole sono 
in funzione 24 ore al giorno da giu-
gno a settembre e sono state poste 
nei luoghi di ritrovo pubblici serali par-
ticolarmente colpiti dal problema delle 
zanzare: l’Arena, la Biblioteca Comunale, 
Villa Giulia, la piazza di Pallanza, i parco 
giochi di Suna e Fondotoce, il Parco Ca-
vallotti a Intra. Secondo le indicazione 
della ditta produttrice dovrebbero cattu-
rare le zanzare presenti su una superfi-

cie di circa 4.000 metri quadrati (che 
è lo spazio di un quadrato con il 
lato di 65 metri circa). 
 
E TUTTI NOI CHE POS-
SIAMO FARE? 

Seguendo poche e semplici 
regole qualsiasi cittadino può contribuire 
a limitare lo sviluppo delle zanzare, basta 

evitare il formarsi di ristagni d'acqua. Si 
consiglia pertanto di… 
� coprire bidoni e vasche per l’irrigazione degli 

orti con teloni o reti a maglia fine; 
� non abbandonare rifiuti, contenitori, copertoni o 

anche solo cellofan in cui si potrebbe accumu-
lare acqua; 

� sostituire frequentemente l’acqua nei contenitori 
e dei vasi che si trovano all’aperto o in casa o al 
cimitero; 

� eliminare i sottovasi dei balconi e giardini o la-
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BIDONI PIENI 
DI ACQUA 

CONTENITORI 
DI ACQUA 

sciarli a secco per due giorni alla settimana; 
� mantenere puliti fossi, canali e grondaie; 
� tenere pulito e ordinato il giardino: è un modo per tenere lontani gli adulti, in quanto le zan-

zare adulte si annidano nella vegetazione fitta dove trovano temperatura ed umidità adatte a trascorre-
re anche le giornate più calde; 

� Si deve inoltre ricordare che se l’acqua è fredda oppure vi è la presenza di avannotti, piccoli pesci e 
anfibi, non è un luogo adatto alla riproduzione delle zanzare, pertanto non si trovano larve, ma è ugual-
mente un luogo ottimale per la permanenza degli adulti.  

Infine dobbiamo sapere che molti animali sono nemici naturali delle zanzare e possono aiutarci a conte-
nerne il numero… 
� i pesciolini rossi, che possiamo tenere nelle vasche e nelle fontane, si nutrono di larve di zanzara; 
� pipistrelli e rondini sono efficientissimi “insetticidi” naturali perchè sono abilissimi predatori di zanzare 

adulte. Si stima che una rondine possa catturare una quantità di insetti pari al suo peso (circa 20 gram-
mi di insetti al giorno) ma, ancora più incredibile, un pipistrello del peso di pochi grammi in una sola not-
te è in grado di divorare fino a qualche migliaio di zanzare. Per questo motivo, e non solo, non scaccia-
moli e non distruggiamo le loro “case” affinché le nostre serate e le nostre nottate siano meno molesta-
te dalle zanzare.  

Tutte le zanzare pungono l’uomo   
Tra le specie antropofile solo le femmine pungono l’uomo   
Il nostro sangue non serve al nutrimento della zanzara, ma alla riproduzione   
La puntura di zanzara è irritante   
Le zanzare si nutrono del sangue degli animali   
Il ciclo biologico delle zanzare comprende tre stadi: uovo, larva, adulto   
La femmina adulta depone le uova in zone che si allagano oppure sopra all'acqua stagnante   
Le zanzare vengono attirate dall'anidride carbonica emessa con il respiro o dalla pelle   
Le larve si nutrono di batteri e plancton che si trovano nell’acqua.   
Le larve vivono in acqua, ma respirano l’ossigeno dell’aria attraverso un sifone   
Le pupe si muovono “rotolando” nell’acqua e anch’esse respirano l’ossigeno dell’aria   
Le pupe si nutrono anch’esse di batteri e plancton   
Le zanzare vivono solo in pianura e nelle zone umide   
Le zanzare in Italia non trasmettono malattie mortali per l’uomo, sono solo fastidiose   
La zanzara tigre è molto veloce   
La zanzara tigre depone le uova solo nelle cavità con acqua degli alberi   
La zanzara tigre deposita le uova nei copertoni, nei tombini stradali, nei bidoni degli orti e in ogni 
altro accumulo temporaneo di acqua e qui le uova sopravvivono per anni   

Nel progetto “Acchiappazanzare” si catturano le zanzare con le reticelle che si usano per le farfalle   
Nel progetto “Acchiappazanzare” si mettono nei tombini delle pastiglie che fanno morire le zanzare   
Eliminando i ristagni di acqua si possono eliminare anche le zanzare   
Anche i rifiuti abbandonati possono diventare luoghi per deporre le uova   
I sottovasi dei balconi e giardini vanno tenuti senza acqua per due giorni alla settimana   
I pipistrelli e le rondini sono capaci di divorare dieci zanzare al giorno   

Esperienze in classe 
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PNEUMATICI 

SOTTOVASI 

RIFIUTI 
ABBANDONATI 

SIGH SIGH! 
Devo andare a cercarmi 
un altro posto dove de-

porre le uova! 

 

ELIMINIAMOLI!!! 

Vuoi verificare le tue conoscenze? Riconosci le frasi vere e quelle false 



bomba perché andavo tanto sotto. Mi è piaciuto 
quando Manuele ed io tiravamo lo sciacquone del 
bagno perché faceva il suono come di un allarme. 
AGATA: non mi aspettavo di trovare il maestro 
Andrea che mi fa lezione anche al sabato ma è 
stato bellissimo  andare in piscina con i mie com-

pagni e con le mie mae-
stre. E’ più bello tutti in-
sieme! 
GAIA BOTTAZZARI: mi è 
piaciuto nuotare insieme 
alle mie amiche, eravamo 
carine e anche buffe in 
costume. 
ANDREE: è stato bello 
perché eravamo tutti in-
sieme e con la mia amica 
Gaia ci siamo divertiti …. 
Prendevamo l’acqua in 

bocca e poi ci spruzzavamo. 
GIULIA M: non mi aspettavo di ritrovare la mia 
maestra di nuoto e mi è piaciuto fare i tuffi dal 
trampolino e le capriole. 
FRANCESCO: mi è piaciuto imparare a nuotare, è 
bello galleggiare…. in acqua mi sento bene. 
ALESSANDRA: mi è piaciuto quando il maestro ci 
faceva togliere gli occhialini e li lan-
ciava nella parte più profonda e in 
fretta dovevamo recuperarli prima 
che andassero a fondo. Altre vol-
te invece, il maestro ci lanciava 
dal muretto così noi ridevamo 
insieme. 
MANUELE: 
in piscina si 
scivolava 
senza cia-
batte;nello 
spogliatoio 
ero il  più 
veloce! Il 
tappeto ver-

Ecco come i bambini di 1a B hanno 
vissuto la loro esperienza in pisci-
na. 
LARA: mi è piaciuto tuffarmi dalla 
scivolo. Sono stata bene perché 
c’erano dei maestri bravi. 
GRETA: io ero in vasca piccola, lì 
ho giocato con il tappeto verde da 
dove mi tuffavo e facevo tante ca-
priole. 
GIULIA R.: mi sono divertita tanto 
quando ho fatto il tuffo a capriola 
dal trampolino grande. Sono con-
tenta e fiera di esserci riuscita. 
ELISA: io avevo tanta paura di 
andare sott’acqua ma ho capito 
che quando mi aiutavano i maestri 
non era possibile. Anche la mae-
stra Danila mi 
guardava sem-
pre e mi inco-
raggiava per-
ciò ora sono 
contenta di 
esserci riusci-
ta. 
GIORGIA: non 
mi aspettavo 
di imparare a 
nuotare a delfi-
no e a rana, 
ma era anche molto bello giocare 
in vasca piccola con il tappeto e lo 
scivolo. 
STEFANO: mi è piaciuto passare 
in vasca grande perché ho capito 

che non 
affonda-
vo ed 
ero ca-
pace di 
nuotare. 
ERO 
FIERO 
DI ME! 
Anche 
nello 
spoglia-

toio è stato bello, soprattutto quando è venuta la 
nonna Rosa perché ha aiutato anche i miei amici. 
TOMMASO: mi è piaciuto quando facevo i tuffi 
perché andavo sotto senza aver paura… 

VITTORIO: è stato 
divertente fare i tuffi a 

Noi in piscina -classi prime- 
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de di spugna era un po’ 
pericoloso perché se ti 
tuffavi all’indietro e non 
vedevi chi c’era ti potevi 
scontrare con gli altri. 
SHARON: mi piaceva 
nuotare..la maestra mi di-
ceva di non superare i miei 
compagni, invece 

io li superavo perché erano lenti. 
ALESSANDRO: per me è stato bello imparare a nuotare. All’inizio ero teso come un legno in 
acqua. Ho imparato a fare da solo, mentre prima mi aiutava la maestra a vestirmi e svestir-
mi. Schiacciavo il pulsante della doccia e la maestra mi lavava i capelli. Ora sono soddisfat-
to. 
MANUEL: è stato bello perché si poteva nuotare, fare i tuffi .Era divertente stare nello spo-
gliatoio con i miei amici. Francesco si vestiva in fret-
ta…..anche io sono diventato veloce e dopo 
la prima volta non ho più scambiato i panta-
loni! 
WALID: mi è piaciuto scendere dallo scivolo 
per tuffarmi. Ho imparato a fare la stellina a 
pancia in giù e fare le bolle. 
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Una splendida giornata -classi prime- 

Venerdì 25 Gennaio, noi alunni della classe 1a B siamo andati 
all’Ipercoop di Gravellona per il progetto “GIOCANDO E GUSTAN-
DO”. 
Con le nostre maestre Danila e Loredana abbiamo preso il pullman 
grande con tante persone. 
Sonia e Adriana ci hanno accolti e accompagnati in una bella avven-
tura alla scoperta di FRUTTA E VERDURA. 
Abbiamo fatto amicizia con la frutta e la verdura e abbiamo scoperto 
che ogni stagione ha i propri frutti. 
Adriana ci ha detto una cosa importante: BISOGNA ASSAGGIARE, 
sempre assaggiare prima di dire “NON MI PIACE”, perché se non 
assaggi non puoi conoscere. Ci ha detto pure che molti frutti proven-
gono da molto lontano. 

Infatti siamo stati divisi in gruppi e chiamati  come le 4 stagioni: INVERNO-AUTUNNO-PRIMAVERA-
ESTATE e insieme alle maestre siamo andati nel reparto ortofrutta per cercare dei prodotti e scoprire la 
loro provenienza. 
Poi siamo andati in una grande sala dove ogni gruppo ha 
preparato qualcosa per tutti e gustato insieme i frutti 
“scoperti”. 
Abbiamo preparato la macedonia e le tartine e poi assaggia-
to tutto…. Con grande meraviglia! 
Peccato che sia durato poco e siamo dovuti 
ritornare in gran fretta a scuola! 
Ci siamo divertiti molto, soprattutto al ritorno, 
perché ci siamo addormentati in pullman, 
stanchi ma contenti della bella esperienza 
vissuta insieme. 
Il gioco per fortuna non era finito: anche in 
classe abbiamo continuato a gustare i pro-

A scuola nell’ambiente... 



dotti già “incontrati” all’iperCoop. Per conclu-
dere con le maestre abbiamo fatto un son-
daggio su gusti e preferenze e ognuno di noi 

ha indicato il proprio frutto preferito.  

Il frutto preferito 
 
ALESSANDRA: a me piace la pesca perché molto dolce e saporita. 
GAIA BALDO: io preferisco il mandarino perché contiene le vitamine e perché è saporito. 
ANDREE: mi piace la pesca perché è succosa, buona. 
GIUSEPPE: a me piace la mela perché è dolce e saporita. 
AGATA: mi piace la banana perché è buona. 
FRANCESCO :  io preferisco l’albicocca perché ha un sapore dolce. 
GIULIA M.: io preferisco la pera perché è dolce e morbida. 
STEFANO: mi piace la banana perché mi piace sbucciarla. 
SHARON: preferisco la banana perché è morbida. 
GRETA: mi piace la mela perché dentro c’è il succo. 
ALESSANDRO: mi piace l’arancia perché 
ha il succo e anche perché è dolce. 
TOMMASO: a me piace la pera perché è 
molto gustosa e tanto dolce. 
LARA: mi piace la pera perché ha un buon 
gusto. 
WALID: mi piace la banana perché è mor-
bida. 
GAIA BOTTAZZARI: a me piace la pesca perché è succosa. 
ANITA: a me piace la fragola perché è tanto saporita e 
dolce. 
GIULIA R.: mi piace la fragola per il colore e perché è 
succosa. 
MANUELE: mi piace l’arancia perché ha tanto succo 
ed è saporita. 
VITTORIO: mi piace la pesca perché è saporita e suc-
cosa 
ELISA: il mio frutto preferito è la mela e soprattutto mi 
piace la buccia che le dà il sapore. 
GIORGIA: mi piace la banana perché è morbida e dol-
ce. 
Dal sondaggio abbiamo scoperto che la maggior parte 

dei bambini preferisce la 
banana. 
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In gita alla Riserva di Fondotoce 
-classi seconde- 

iattolo nel tronco di un albero e alcune tane di to-
poragno scavate nel terreno. 
STAGNO 
Nello stagno l’acqua è ferma e sul fondo crescono 
tante alghe. Sulla superficie c’erano tanti ragni 
d’acqua e intorno libellule e ranocchi. Nell’aria 

c’era un intenso profumo di menta selvatica. 
ANIMALI 
 Durante la gita abbiamo sentito il canto di molti 
uccelli tra cui: l’usignolo di fiume, il cucù, lo zigolo. 
Abbiamo visto l’airone, l’airone rosso, il picchio 
rosso, la ghiandaia, tanti germani, alcuni cigni, gli 
svassi e i leprotti. 
PRANZO 
Che bello mangiare tutti insieme quello che ci pia-
ce, seduti in spiaggia vicino agli amici. 
SPETTACOLARE 
Che spettacolo ammirare le Isole, il Golfo Borro-
meo, la bellezza del nostro lago, seduti insieme 
su uno spicchio di spiaggia del canneto  
SORRISI 
Ci siamo divertiti perché abbiamo trascorso una 
bella giornata insieme, immersi nel verde felici e 
contenti.     
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Una parola… un ricordo 
Parole “in gita” alla Riserva Speciale di Fondotoce  
Che bella la… gita!!!! Soprattutto quando si fa così 
attendere!!! Infatti abbiamo dovuto rimandare ben 
due volte: una  a causa di uno sciopero e la se-
conda per  il maltempo….ma finalmente è arrivato 
il giorno giusto e così martedì 23 aprile siamo an-
dati a visitare la Riserva Speciale di Fondotoce, in 
una fresca e bella giornata di primavera. Ecco i 
nostri ricordi racchiusi in alcune parole. 
CANNETO 
Il Canneto è formato dalle cannucce di palude e  
segna il passaggio dall’acqua  alla terraferma, il 
suo nome scientifico è Fregmiteto . Il Canneto 
svolge una funzione importante, infatti la ghiaia, le 
piante e i piccoli organismi assorbono le sostanze 
inquinanti. Esso inoltre offre riparo a molte specie 
di uccelli e di pesci, soprattutto quando depongo-
no le uova. 
OSSERVATORIO 
E’ una casupola di legno rialzata, che consente di 
osservare dall’alto il Canneto e i numerosi animali 
presenti. 
NATURA 
Abbiamo trascorso tutta la giornata in ambienti 
naturali: bosco, canneto e spiaggia. 
BOSCO RIPARIALE 
Forma delle fasce lungo la riva del Toce  e si e-
stende fino alla sua foce. Nel bosco ripariale  si 
trovano le seguenti piante: salice bianco, pioppo 
nero e bianco, ontano nero e bianco, frassino ti-
glio e olmo. Il bosco è molto fitto e il terreno  è 
umido, per questo cresce tanto muschio. Si trova-
no tracce di molti animali: tronchi bucherellati dai 
picchi, piume e penne, nidi, impronte e fat-
te….cosa sono le fatte? E’ molto semplice: sono 
gli escrementi degli animali. 
TANE 
Lungo il percorso abbiamo visto  una tana di sco-



 
                QUIZ-ALBERO (collega i termini) 

 
FOGLIA                      protegge l’albero 
SEME                         parte dell’albero da cui partono i rami 
RADICE                      contiene polline 
TRONCO                    hanno varie forme e servono per la fotosintesi 
CORTECCIA              è appiccicosa e serve per cicatrizzare le ferite 
FIORE                        da questo nasce una nuova pianta 
FRUTTO                    serve trattenere la pianta al terreno 
RESINA                      contiene i semi e spesso si può mangiare 

INDOVINELLO 
Le mie foglie, strette e lunghe, 
che frusciano nel vento 
Più che verdi sono bianche 
e di sotto un po’ d’argento. 
Ho un cugino per niente divertente, 
che non  scherza mai con la  gente. 
Lui  è  il……………  piangente. 
Il  mio  nome sta  al  suo  fianco 
Sono  il……………  bianco! 
 

MESSAGGIO CIFRATO 
Se lì andrai un bel panorama vedrai! Trasforma i numeri in lettere e 
scoprirai il nome del luogo in cui andare. 

…..    …..     ……     …..    …..     …..      …… 
3         1         12       12      5         18       13 

….       ….. 
 4          9 

…..      ……     …..     ……     ……     ……      …..    .….     ….. 
  6         13       12        4          13       18          13       3       5 

28 

Filastrocc...hiamo la nostra gita  
 

Un martedì mattina siamo partiti 
con zainetti, scarponcini e ben vestiti; 
siamo andati alla Riserva naturale 
e abbiamo trovato un canneto speciale. 
 

Abbiamo  camminato e camminato, 
tante cose ci hanno raccontato: 
il fiume, un canneto e il bosco abbiamo scoperto 
sembrava di leggere un libro aperto. 
 

Dall'alto dell'osservatorio,  
scrutando bene il territorio, 
aironi, cigni, svassi e cormorani 
sull'acqua stavan liberi con i germani. 
 

Poi nel bosco ci siamo avventurati 
e piano piano siamo arrivati: 
tanti uccellini abbiamo sentito, 
ma un picchio rosso ci ha sbalordito. 
 

Una trappola eccezionale,  
fatta solo di materiale naturale, 
sulla spiaggia abbiamo costruito 
e il nostro gioco è ben riuscito. 
 

Poi la guida ci ha salutato 
e noi col pullman abbiamo viaggiato. 
La nostra gita è stata un successo! 
Visitate il canneto, non serve il permesso. A scuola nell’ambiente... 



Al Parco della preistoria -classi terze- 
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Abbiamo co-
minciato il 

giro per osservare le riproduzioni dei dino-
sauri vissuti milioni di anni fa. 
I primi organismi pluricellulari che abbiamo potuto 
osservare erano lo Pterigoto, il Coccosteo e il Ce-
falaspide. Il primo era un invertebrato molto gran-
de, viveva in acqua ed era carnivoro. Inoltre ave-

va una corazza per difendersi. Gli altri 
due invece erano due grandi 

pesci, vertebrati e car-
nivori. 

Abbiamo poi 

visto l'Eriops 
e il Mo-
scops, gran-
di rettili anfibi 
carnivori. 
Più avanti c'era il Dimetro-
donte, un dinosauro con una vela 
arcuata sulla schiena, che aveva 
la funzione di riscaldargli il sangue. 

Dopo di questi c'erano lo Scuto-
sauro e il Sauroctono. Lo scuto-
sauro era un rettile erbivoro i cui 
resti sono stati ritrovati sia in Afri-
ca sia in Europa. Vicino a lui c'e-
ra il sauroctono che invece era 
carnivoro. 
Sulla riva di un laghetto c'era il 

Plesiosauro, un rettile acquatico, car-
nivoro, i cui resti sono stati ritrovati in 
Europa. Mangia-
va pesci. 

Più avanti c'era lo Stegosauro, un grande rettile 
erbivoro. Sul dorso si vedevano delle placche os-
see molto grandi. I suoi resti sono stati trovati nel 
nord America. 

Più in là c'era l'area picnic dove ci siamo fermati a 
pranzare e a giocare un po'. Lì vicino c'era il Bron-
tosauro, un rettile erbivoro, lungo m.21, alto 
m.5,20, su cui ci siamo arrampicati. 

Alle 13.30 abbiamo continuato la visita, questa 
volta guidati da Paola. Ci ha spiegato molte 

“cose” che non c'erano sul nostro libro di sto-
ria. Ci ha raccontato che non esistevano 

dinosauri che volavano perché erano 
rettili volanti. Neanche quelli che 
nuota-

Mercoledì, 24 aprile, le classi 3a A e 3a B si sono recati, in pullman, a Rivolta d'Adda (CR) per 
visitare il Parco della Preistoria. Ci raccontano la loro esperienza... 

Il racconto d
ella terza A 

A scuola nell’ambiente... 



vano erano dinosauri, ma retti-
li acquatici. Ci ha anche spie-
gato 

che non era giusto 
dire che erano er-
bivori ma vegeta-
riani, perchè l'erba 
non esisteva an-
cora e quindi 
mangiavano le 
foglie degli alberi. 
Il primo rettile a 
mangiare l'erba è 
stato il Tricerato-
po, con un collare 
dietro il collo, un piccolo corno sul naso e due più 
grandi sul corno, che usava per difendersi. 

Poi abbiamo visto il Gallimimus, un 
rettile onnivoro, i cui resti sono stati 

trovati in Mongolia. 
Abbiamo poi visto lo 

Stiracosauro, lo 
Scolosauro, l'A-

natosauro. Quest'ultimo 
è un dinosauro erbivoro 

che aveva 200 denti e 
che masticava molto lentamente 
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l'erba. C'era 
anche il Velo-
ciraptor che 
poteva rag-
giungere i 90 
Km all'ora e 

quindi era 
molto ve-
loce.  
E poi tanti altri: il 
Tirannosauro, il Tarbo-
sauro, l'Iguanodonte, 
l'Orso delle caverne, il 

Mam-
muth e 
molti altri. 
Abbiamo visto l'Au-
stralopiteco e l'uomo di 
Cro-Magnon. Lì vicino 

c'erano il Platybelodon-
te, un mammifero erbi-

voro e il Macairo-
do, un mammifero 
carnivoro. Poi c'era lo Pteranodonte 
un volatile che mangiava pesci. 
Dopo c'era l'uomo di Neanderthal. 

La visita si è conclusa con un giro del Parco in 
trenino. 

Di questa bellissima giornata 
conserviamo tanti ricordi, 
emozioni, nuove conoscenze e curiosità… Ecco 
alcuni testi o stralci di testi per descrivervi il tutto. 
JENNY Mercoledì 24 aprile, in una bella giornata 
di sole, noi della 3a B insieme alla 3a A siamo an-
dati in gita al Parco della Preistoria.  All’inizio sia-
mo andati a vedere una vetrina con dei minerali, 
dei sassi con sopra cristalli luminosi e colorati. Nel 
percorso del Parco abbiamo visto dei “rettili” ac-
quatici come il Plesiosauro che viveva nel periodo 
mesozoico. C’erano delle vere e proprie tartaru-
ghe, alcune piccole, altre grosse, quattro pavoni, 
tanti tipi di uccelli, di cui uno di essi covava quat-
tro uova. Abbiamo visto anche delle capre, degli 
agnelli e delle anatre. Abbiamo incontrato dei cer-
vi: due femmine e un maschio, alcuni cervi porcini 
e pecore Camerun, dei cervi nobili sia femmine 
che maschi. Nel lago dei cigni c’erano: cigni, car-

pe, oche e anatre. Mi 
è piaciuto molto il 

brontosauro, era grandissimo… il 
suo lungo collo gli permetteva di 
mangiare alte piante… C’era il 

mammut, simile ai nostri elefanti, ma con folte pel-
licce per il gran freddo; essi si spostavano in cer-
ca di cibo… Ho visto anche l’uomo di Neanderthal 
che andava a caccia per procurarsi il cibo e 
l’uomo di Cro–Magnon che faceva dipinti. Mi è 
piaciuto l’orso delle caverne con i cacciatori intor-
no… Abbiamo fatto il labirinto, divertente, ma allo 

Il racconto della terza B 
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Abbiamo fatto 
merenda e 
poi siamo an-
dati a vedere e fotografa-
re i dinosauri. A mezzo-
giorno siamo andati a 
pranzare al bar del Par-
co, poi siamo andati a 
giocare e a fare la foto di 
classe… Questa gita mi 
è piaciuta molto perché 
sono riuscita a fare molte 
foto belle. 
SAMIRA. Oggi vi raccon-

terò la mia gita. Siamo stati due ore e mezza in 
bus, direi che è stato abbastanza noioso il viag-
gio. Abbiamo visto….(dinosauri)… e l’uomo Pro-
consul, l’Australopiteco, l’homo di Cro–Magnon 
prima di arrivare al labirinto dove la maestra è sta-
ta l’ultima ad uscire. Insomma, devo dire che è 
stata una bella giornata. 
CRISTIANO. Una volta arrivati abbiamo fatto subi-
to l’intervallo e poi abbiamo visto tanti tipi di ani-
mali :lo scorpione marino che si nutriva di insetti, il 
Coccosteo che si cibava di pesci, il Plesiosauro 
che viveva nel mare e si cibava di pesci, al Parco 
era nel laghetto insieme ai cigni.Abbiamo visto 
anche la fauna : le pecore, gli asini, i poni e i ca-
valli… (i dinosauri) L’australopiteco era il primo 
uomo che comparve sulla Terra, era onnivoro e 
viveva nella foresta. L’homo erectus era onnivoro 
e viveva in Africa. L’homo di Cro – Magnon era 
onnivoro, viveva nelle caverne come l’homo sa-
piens. Alla fine abbiamo fatto un bellissimo giro 
sul trenino. Siamo arrivati a casa alle 18.30. E’ 
stata una gita bellissima, la più bella gita che ho 
fatto! 
MATTEO G. Durante la passeggiata abbiamo vi-
sto degli animali preistorici che erano bellissimi. 
Abbiamo fatto il pranzo al sacco. Nel pomeriggio 
siamo saliti sul Brontosauro. Abbiamo incontrato 
la guida che ci ha fatto delle domande e ci ha 

spiegato come vivevano gli 
animali della Preistoria. La 
cosa che mi ha colpito di 
più è stato vedere il collo 
l u n g o  c h e  a n d a v a 
sott’acqua. 
 SAMUEL. Il giorno 24 apri-
le io e tutta la mia classe e 
la terza A ci siamo ritrovati 
alle 7.45 in Piazza a Troba-
so, anzi tutti i miei compa-
gni insieme ai maestri e ai 
genitori erano lì ad aspetta-
re solo me davanti al pul-
lman; ero un po’ in ritardo, 
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stesso modo difficile. Alla 
fine siamo saliti su un lento 
trenino, ma prima con la 
nostra guida abbiamo visi-
tato la seconda parte del 
parco. Mi sono divertita 
molto ma sono ancora ar-
rabbiata perché non mi fun-
zionava la macchina foto-
grafica. 
BLEONA Abbiamo visto i 
dinosauri e gli uomini primi-
tivi. Alcuni erano vegetaria-
ni e altri carnivori. I vegeta-
riani, dinosauri e rettili erano: Eryops, Scutosauro, 
Plesiosauro, Stegosauro, Scolosauro, Brontosau-
ro,Triceratopo, Stiracosauro, Iguanodonte, Anato-
sauro, Pteranodonte. I carnivori invece erano: Mo-
scops, Dimetrodonte, Sauroctono, Gallimimus, 
Tarbosauro, Tirannosauro, Velociraptor. Gli ani-
mali carnivori quando c’era l’uomo erano: Macai-
rodo, Dyatrima, orso delle caverne. Gli animali 
marini erano: Pterigoto, Coccosteo, Cefalaspide… 
Quando siamo arrivati i maestri hanno dovuto pa-
gare l’entrata e quindi, avere il biglietto… Dopo è 
arrivata la guida che ci ha detto che prima spiega-
va e poi potevamo fare le foto… Mi sono divertita 
alla gita. 
SUSANNA Siamo andati in gita al Parco della 
Preistoria a Rivolta d’ Adda. Vicino all’area pic-nic 
c’era un Brontosauro e , dopo mangiato ci siamo 
saliti (sopra). Finita la pausa è arrivata la guida, si 
chiamava Ornella e ci ha guidati dall’Era Mesozoi-
ca all’Era Neozoica. Ci ha detto che ai tempi dei 
dinosauri non c’era l’erba e per questo non si dice 
erbivoro ma VEGETARIANO. Ci ha mostrato 
l’amigdala (sasso scheggiato) e ci ha spiegato 
come vivevano gli uomini primitivi. La cosa più 
divertente è stata entrare nel labirinto e uscire il 
più velocemente possibile. Abbiamo anche visita-
to il Museo dell’ Archeologia, dove c’erano i fossili 
e gli scheletri. La gita mi è piaciuta perché c’erano 
i dinosauri a 
grandezza qua-
si naturale e 
per aver passa-
to una giornata 
insieme ai miei 
amici. La gita è 
stata bellissima! 
EMMA. Merco-
ledì… siamo 
partiti da Piazza 
Parri alle ore 
8.00 e siamo 
scesi dal pul-
lman alle 10.30 
circa, quando 
siamo arrivati. 



ma alla fine sono arrivato, tutto emo-
zionato per la mia prima gita così lon-
tano da casa. Il viaggio è iniziato, io 

ero seduto vicino a Lorenzo con la mia nuova 
macchina fotografica che mi ha regalato mio pa-
pà. Il nostro cammino dentro al parco è iniziato, è 
stato bello ed emozionante a vedere i dinosauri 
così grandi: c’era il Triceratopo, ho visto le scim-
mie e poi siamo andati al museo dove c’erano le 
ossa e i sassi scheggiati. Poi abbiamo preso il 
trenino e infine ci siamo diretti verso l’uscita. 
PIETRO. Dopo la merenda siamo partiti a piedi e 
abbiamo visto dei rettili, c’erano tre tipi: rettili vo-
lanti, rettili terrestri e rettili acquatici. Siamo arrivati 
all’area pic–nic dove c’era il Brontosauro e si po-
teva salire sulle gobbe; quelli che sono arrivati più 
in alto siamo stati io e il mio compagno Cristiano. 
Dopo abbiamo proseguito con la guida che ci ha 
detto tante cose. Dopo l’estinzione dei dinosauri, 
l’unico animale che si salvò fu un topolino mammi-
fero il “Purgatorio” e così iniziò l’evoluzione 
dell’uomo. Mi sono divertito tantissimo. 
ALICE. Prima della partenza eravamo tutti agitati. 
Il viaggio è stato un po’ lungo, ma una volta arri-
vati abbiamo fatto merenda, e la nostra guida ci 
ha raccontato anche di altri dinosauri e dell’uomo 
primitivo. Eravamo felici, ma stanchi. 

LORENZO. Abbiamo visto l’Homo di Neanderthal, 
il proconsul. Di dinosauri ce n’erano tantissimi e 
su alcuni si poteva salire. C’erano anche i mam-
miferi e i cigni. Abbiamo fatto il labirinto e il giro 
sul trenino. Siamo stati lì sei ore circa, Al museo 
ho visto un Velociraptor ritrovato. 
GARONI Durante il viaggio ho parlato e scherzato 
con i miei compagni. Alle 10.00 circa siamo arriva-
ti. Dopo siamo andati a vedere i dinosauri e gli 
altri animali. Abbiamo inoltre visto gli uomini primi-
tivi. Durante il percorso abbiamo fatto il labirinto, 
dove c’è stata una gara: maschi contro femmine. 
Alle 16.00 siamo saliti sul pullman per tornare a 
casa. 
MATTEO R. All’entrata vicino ad un cespuglio ab-

biamo visto il primo 
dinosauro, in tutto le 
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ricostruzioni erano ventisette e tre quelle degli uo-
mini primitivi. Durante la visita abbiamo visto an-
che animali selvatici, piante, prati e paludi. La no-
stra guida era una simpatica signora che ci spie-
gava tutte le caratteristiche degli animali. Siamo 
stati in un labirinto e in un museo dove c’erano: 
ossa, scheletri, fossili e reperti antichi. Poi siamo 
saliti sul pullman. In Piazza mercato a Trobaso ci 
aspettavano le mamme e i papà. Io per la prima 
volta ho usato la macchina fotografica e ho fatto 
molte foto. Questa gita mi è piaciuta moltissimo e 
mi sono divertito tantissimo. 
KEVIN. Appena scesi dal pullman abbiamo fatto 
uno spuntino e siamo entrati nel Parco. Nel per-
corso abbiamo visto L’Anatosauro che somigliava 
ad un’anatra grande, il Plesiosauro che si nutriva 
di bacche e granaglie, lo Pterigoto, carnivoro che 
viveva in acqua, il Coccosteo. Abbiamo pranzato 
e visto tanti altri animali e l’homo preistorico. Sono 
contento della gita perché ho passato una bellissi-
ma giornata. 
PAOLO. Siamo andati a visitare il Parco. C’erano 
tartarughe, pavoni, galli, galline, cigni, carpe ar-
gentate e uccelli, poi, ovviamente i dinosauri. Do-
po aver fatto metà giro siamo andati a mangiare e 
poi ci siamo arrampicati sulla coda del Brontosau-
ro. Poi è arrivata la guida e ci ha spiegato tante 
cose: il triceratopo usava la cresta per difendersi, 
e per attirare le femmine, oppure che i dinosauri 
non si chiamano erbivori ma vegetariani e che 
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no piaciuti tan-
to gli animali 
veri, dopo ab-
biamo visto i fossili e sia-
mo andati sul trenino. È 
stata una bella giornata. 
LUCREZIA. Mercoledì le 
classi terze sono andate 
in gita. Per arrivare al par-
co c’erano due ore di bus. 
Appena entrati abbiamo 
fatto merenda e dopo ab-
biamo ricevuto la mappa. 
Dopo ci siamo incammi-
nati e abbiamo incontrato: 

il rettile dal collo lungo, i triceratopi. I dinosauri 
sono animali a sangue freddo ma non sono erbi-
vori, bensì vegetariani. Lo stegosauro usa le plac-
che ossee per regolare la temperatura del corpo. 
C’era anche il Brontosauro e io ho provato ad ar-
rampicarmi sulla sua coda. I mammut mi piaceva-
no molto sembravano veri, anche l’orso mi è pia-
ciuto . La nostra guida si chiamava Ornella ed era 
molto brava. È stato talmente bello che sembrava 
un sogno! 

ILARIA. Siamo partiti alle 8.00. Durante il percor-
so abbiamo visto rettili e dinosauri d’aria, d’acqua 
e di terra. Alcuni erano dentro una cabina di vetro, 
altri in riva ad un laghetto con dentro i cigni veri, 
mentre quelli di terra erano circondati di massi e 
pietre. Abbiamo mangiato e siamo saliti sulla ri-
produzione del Brontosauro. La guida dopo ci ha 
portato a vedere altri dinosauri, mammiferi e uo-
mini preistorici. Abbiamo fatto una gara per vede-
re chi usciva prima dal labirinto, formato dalla sie-
pe. Siamo andati nel museo, siamo saliti sul treni-
no e quindi tutti un po’ stanchi ma contenti per la 
bella e interessante giornata trascorsa siamo ri-
partiti per ritornare a casa. 
GABRIELE. Abbiamo visto tanti dinosauri: Anato-
sauro, Velociraptor, poi il Proconsul. Siamo andati 
dentro il labirinto. È stato molto bello e mi è pia-
ciuto. 
FRANCESCA. Quan-
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non tutti sono dinosauri 
ma rettili marini terrestri e 
volanti. Nel museo 
c’erano fossili, pitture ru-
pestri, crani di uomini pri-
mitivi e uno scheletro ri-
composto di Velociraptor. 
Mi è piaciuto, ho imparato 
cose nuove e mi sono 
divertito molto. 
GIANLUCA. Abbiamo 
visto i dinosauri, i pavoni, 
le galline, le trote, le tar-
tarughe, le capre ecc. 
Abbiamo mangiato, sia-
mo saliti sul Brontosauro e anche sul trenino. Ab-
biamo visto anche i cigni, gli uomini primitivi. Ab-
biamo percorso il labirinto e camminato molto. Mi 
sono divertito tanto. 
GARAU: Il giorno 24 aprile… al Parco della Prei-
storia che si trova dopo Milano… abbiamo pran-
zato sotto un telone e abbiamo visto tante cose, di 
cui: lo Stegosauro, l’iguanodonte, l’uomo di Nean-
derthal. Siamo entrati nel museo e abbiamo visto 
dei fossili. Mi è piaciuto molto il saltriosauro è sta-
to bellissimo. 
DESIREE. Una volta partiti siamo passati a pren-
dere il maestro Claudio. Poi siamo arrivati e ab-
biamo fatto merenda, io ho mangiato: crackers, il 
the e gustato un bel lecca-lecca. Poi abbiamo vi-
sto: degli strani pesci, i pony, i pavoni, le galline, 
le uova, l’alce e le pecore. Abbiamo pranzato, pro-
seguito il cammino con la guida e fatto un giro sul 
trenino.  
ALESSIO. Abbiamo preso il pullman in piazza 

P a r r i , 
abbia-
m o 
f a t t o 
tre ore 
c i r c a 
di vi-
a g g i o 
e dopo 
s iamo 
arriva-
ti. Ab-
b iamo 
iniziato 
a 
g u a r -
d a r e 
gli ani-
mali e 
abbia-
m o 
fatto le 
f o t o . 
Mi so- A scuola nell’ambiente... 



do eravamo in autobus abbiamo visto: 
prati fioriti, boschi, ecc. Quando siamo 
arrivati abbiamo notato un rettile mari-

no vicino ad una fontana poi di seguito il Dimetro-
donte. Più avanti c’erano delle pecore. A mezzo-
giorno ci siamo fermati a mangiare e dopo siamo 
saliti sul Brontosauro. Vicino ai dinosauri c’erano 
gli uomini primitivi. In seguito abbiamo percorso il 
labirinto e più a-
vanti abbiamo vi-
sto cinque pavoni 
che hanno aperto 
la coda. Dopo sia-
mo saliti sul treni-
no. Poi siamo sali-
ti sul pullman e 
siamo ritornati in 
piazza Parri dove 
i nostri genitori 
sono venuti a 
prenderci. Per me 
è stata la giornata 
più bella di tutte! 

A teatro  -classi terze- 
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Anche quest'anno gli 
alunni delle classi 
terze, sono andati a 
teatro per assistere 
allo spettacolo tea-
trale “Yo.Yo Piede-
ruota” 
Due attori interpreta-
vano la parte di Gio-
vanni e di Giorgia. 
Nello spettacolo si 
parlava di due bam-
bini che andavano a 
scuola insieme. 
Uno era normodotato 
mentre l'altra era di-
versamente abile. La 
diversità comunque 
non impedisce loro di 
diventare amici e di 
fare gli stessi giochi. 
Ognuno di loro, inol-
tre, compensa le in-
capacità dell'altro, 

tanto da completarsi a vicenda. 
Quando finisce l'anno scolastico Giorgia deve partire con la mamma, ma prima di allontanarsi ognuno di 
loro regala all'altro ciò a cui tiene di più.  

Questa storia ci è piaciuta molto e ci ha fatto capire che anche se si è diversi 
si può essere ugualmente amici e arricchirsi a vicenda. 

Curiosità e ultime news dal parco della 
preistoria. 
Gli ultimi resti di dinosauro sono stati scoperti non 
molto tempo fa a  Saltrio, una località vicino a noi, 
in Lombardia, nella provincia di Varese (al di là 
del Lago Maggiore). 
Tale dinosauro era carnivoro, aveva la testa gros-
sa, il corpo semi eretto, le zampe posteriori erano 

colonnate e grosse, come le 
maggior parte dei dinosauri 
(visto che è una loro caratteri-
stica), quelle anteriori erano 
piccole e corte, gli servivano 
per afferrare il cibo e durante 
l’accoppiamento. Il suo nome 
è SALTRIOSAURO preso dal-
la località in cui è stato ritro-
vato. I paleontologi, gli scien-
ziati e gli studiosi hanno rico-
struito più dei tre quarti del 
suo corpo, segno questo che i 
resti si sono ben mantenuti, a 
distanza di tantissimi anni.  
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Accanto al bilancio economico dl giornalino (le spese per i toner ci stanno sempre più spa-
ventando, forse dobbiamo stampare meno!) cogliamo l’occasione per comunicare come 
verrà utilizzato l’introito avuto in occasione della sfilata di carnevale.  
Le entrate sono state di 650 € (assegno del premio) + 72 € raccolte in occasione della mo-
stra per un totale di 722 €. Le spese per i materiali della sfilata sono stare di 92 € e quindi 
l’utile è di 630 €.  
Verrà acquistata una postazione di proiezione da utilizzare al piano superiore della scuola 
(il piano terra ne è già provvisto). Il tutto comprende un videoproiettore, un computer porta-
tile ed un paio di casse per un totale di 880 € (630 sono l’utile del carnevale ai quali si ag-
giungono 100 € provenienti da un’offerta anonima e 150 € dalla cassa del giornalino, come 
da bilancio sopra riportato). La postazione verrà posizionata su un carrello mobile 
(gentilmente realizzato da un genitore) in modo da poter essere utilizzata nella varie aule. 
 
 

E dai bilanci economici passiamo al bilancio del giornalino. 
Siamo al quattordicesimo anno e pare di notare che ci sia un po’ di stanchezza, almeno a giudicare dalla 
mancanza di contributi da parte degli adulti (genitori ed insegnanti potrebbero utilizzare queste pagine per 
dire la loro su tanti aspetti della vita scolastica; sappiamo che oggigiorno si utilizzano con estrema facilità 
Facebook o Twitter, ma forse la carta stampata potrebbe ancora avere un’ottima validità comunicativa!) e 
dalla difficoltà delle classi a far pervenire i propri contributi.  
Nel contempo non possiamo dimenticare che lo strumento giornalino può essere un valido contributo al 
lavoro scolastico, prova ne è stato il numero due (per intenderci quello sugli antichi mestieri) attraverso il 
quale abbiamo condiviso una buona quantità di attività, ricerche e studi che sono così diventati bagaglio di 
conoscenza per tutti. Né possiamo dimenticare che un buon numero di alunni dimostra attenzione ed una 
certa attesa del giornalino. Ed i pro e i contro potrebbero continuare… e, per l’appunto, vorremmo racco-
glierli dai vostri pensieri. 
Invitiamo quindi i lettori, grandi e piccoli, ad esprimere la propria idea sul futuro del giornalino: suggeri-
menti di cambiamento nella forma, nei contenuti, nella modalità e nei tempi di pubblicazione, inviti a chiu-
dere l’esperienza e a passare ad altre forme di comunicazione, suggerimenti volti ad una gestione di altro 
tipo…   
I contributi possono giungere in tanti modi: attraverso il confronto in classe, attraverso scritti, attraverso i 
colloqui o le assemblee di fine anno, attraverso la posta elettronica (primariatrobaso@gmail.com), attra-
verso gli incontri, attraverso i rappresentati di classe… 
Un saluto dalla redazione 

 entrate uscite 

Saldo a marzo 2013 485,45  

Offerte giornalino n.ro 2 325.00  

Secondo acquisto pittura per cortile  23.00 

Acquisto toner lab. informatico  495.00 

Acquisto carta  54.00 

Contributo per acquisto computer  150.00 

totali 810.45 722.00 

saldo 88.45 € 

$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$    
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Dalla redazione 

35 



 
Giornalino composto e stampato presso il 
laboratorio di informatica della scuola 
“Bachelet” di Verbania Trobaso. 
Non ha una pubblicazione a scadenza fissa: 
esce... quando può! 
Responsabile  Andrea  
 

primariatrobaso@gmail.com 
www.icverbaniatrobaso.org S
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Stiamo raccogliendo i 
materiali per costruire 

l’album dei ricordi in 
occasione del centenario: 
documenti, foto di alunni, 

foto di intere classe, foto e 
disegni dell’edificio, vecchi 

libri e quaderni, materiali 
scolastici, ecc ecc. 

1914 –2014 
Il centenario si avvicina 

ATTENDIAMO IL VOSTRO CONTRIBUTO!!! 

1946 

1950 
1973 


